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Anche a dicembre 2021
l'indice della produzione
dell'industria Automotive

italiana ha registrato un segno
meno (-9,8%), chiudendo l'anno

a +18,7% rispetto al 2020,
ma a -8,5% rispetto al 2019.

di Leo Castelli

Luci e ombre
dell!4 utomotive
in Italia
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A
dicembre 2021,
secondo i dati ISTAT, la
produzione dell'industria
automotive italiana nel
suo insieme (codice

Ateco 29: fabbricazione di autoveicoli,
carrozzerie di autoveicoli, rimorchi e
semirimorchi e costruzione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori,
esclusi pneumatici) ha registrato un
calo del 9,8% rispetto a dicembre 2020
(-0,8% nel confronto con dicembre
2019), mentre nell'intero 2021 è
aumentata del 18,7% (-8,5% rispetto a
gennaio-dicembre 2019). Guardando
ai singoli comparti produttivi del
settore, l'indice della fabbricazione
di autoveicoli (codice Ateco 29.1:
autoveicoli e veicoli commerciali
leggeri e pesanti) ha registrato una
flessione dei 12.3% a dicembre 2021 e
un incremento del 9% nei dodici mesi
del 2021 rispetto allo stesso periodo
dei 2020; quello della fabbricazione di
carrozzerie per autoveicoli, rimorchi
e semirimorchi (codice Ateco 29.2) è
calato del 14% nel mese e aumentato
del 22,7% nel cumulato 2021; quello
della fabbricazione di parti e accessori
per autoveicoli e loro motori (codice
Ateco 29.3: non include pneumatici)
è diminuito del 6,8% a dicembre e
cresciuto del 29,6% nel cumulato 2021.

I DATI ANFIA
Secondo í dati preliminari di ANFIA, la
produzione domestica di autovetture
è risultata, invece, nuovamente in
flessione nel mese, anche se in misura
più contenuta rispetto a novembre:
-8,5%, mentre nei dodici mesi del 2021
è calata del 2,1% rispetto all'anno 2020.
A confronto con il 2019, il numero di
autovetture prodotte è risultato in
aumento del 34,4% a dicembre ed è
calato del 18,5% nel cumulato.
La produzione del totale degli
autoveicoli è cresciuta del 2,4% rispetto
al 2020, ma si è ridotta del 13,1%
rispetto al 2019.
Il comparto produttivo automotive si
colloca nel contesto di una produzione
industriale italiana complessiva in
crescita da marzo 2021, dopo 24 mesi
con il segno meno: a dicembre 2021,
l'indice della produzione industriale nel
suo complesso (corretto per gli effetti
dí calendario: i giorni lavorativi sono
stati 22 a dicembre 2021 contro i 21 di

La produzione di autovetture in Italia è risultata in ribasso dell'8,5% nel mese di
dicembre e del 2,1% nel 2021 rispetto al 2020 (-18,5% rispetto al 2019).

dicembre 2020, escluso il comparto
costruzioni. A partire dal 2018, gli
indici della produzione industriale sono
diffusi da ISTAT nella nuova base di
riferimento 2015=100; fino allo scorso
mese la base era 2010=100) ha chiuso a
+4,4% rispetto a dicembre 2020 (+2,9%
rispetto a dicembre 2019) ed è risultata
in aumento dell'11,8% nei dodici mesi
dell'anno 2021 rispetto al cumulato
2020, ma è calata dell'l% rispetto a
gennaio-dicembre 2019.
Il fatturato dell'industria in senso
stretto - escluso il comparto costruzioni
- è risultato in aumento del 22,3% a

novembre 2021, ultimo dato disponibile
(+24,7% sul mercato interno e +17,3%
sui mercati esteri) e ha chiuso a +23% i
dodici mesi del 2021 (+25,2% il mercato
interno e +19,1% il mercato estero).

NUMERI SU CUI
RIFLETTERE
"Il segno negativo del mese di dicembre
2021, con l'indice della produzione
automotive italiana a -9.8%. è stato
una conferma del trend discendente
dei quattro mesi precedenti", ha
evidenziato Gianmarco Giorda,

Gli incentivi attivati nel corso del 2021 hanno contribuito, in parte, alla ripresa
del settore, ma i continui "stop & go" dei vari provvedimenti di rifinanziamento
sono risultati controproducenti, creando un effetto attesa nella domanda.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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È auspicabile la rapida attivazione di un piano strutturale di sostegno alla
domanda di auto elettrificate e di veicoli commerciali leggeri a basse emissioni.

Direttore di ANFIA. "In particolare,
per il sesto mese consecutivo. l'indice
della fabbricazione di autoveicoli
ha registrato una contrazione a
doppia cifra, -12,3%, e si è confermato
in flessione anche l'indice della
produzione di parti e accessori per
autoveicoli. -6,8%, così come la
produzione di autovetture (-8,5%),
sebbene il calo sia più contenuto
rispetto al mese precedente.
"Guardando all'intero 2021. la
produzione automotive nel suo
complesso ha chiuso l'anno in rialzo,
a doppia cifra (+11,8%), rispetto
al 2020, pesantemente inficiato
dalle conseguenze della pandemia,
soprattutto nella prima parte
dell'anno, Se da un lato, le misure di
incentivazione attivate nel corso del
2021 hanno contribuito, almeno in
parte, alla ripresa del settore, i continui
`stop & go' dei vari provvedimenti
di rifinanziamento sono risultati
controproducenti, creando un effetto
attesa nella domanda e rappresentando
quindi un elemento di discontinuità
anche per la filiera produttiva, già
pesantemente colpita dai rallentamenti
causati dalla crisi dei semiconduttori",
ha continuato Giorda.
"Auspichiamo la rapida attivazione
di un piano strutturale di sostegno
alla domanda di auto elettrificate e
veicoli commerciali leggeri a basse
emissioni nell'ambito di un più ampio
piano di accompagnamento della
filiera produttiva automotive, non
più procrastinabile, che la metta nelle
condizioni di affrontare la sfida della
decarbonizzazione della mobilità al
2030-2035, supportando le imprese
negli investimenti in nuove tecnologie
e adeguando in parallelo anche la
rete infrastrutturale di ricarica e
rifornimento dei veicoli",
ha aggiunto Giorda.

EXPORT E IMPORT
SOTTO ANALISI
A gennaio-ottobre 2021 (ultimo dato
disponibile), l'export di autoveicoli
(autovetture e veicoli industriali nuovi)
dall'Italia è risultato di
13,3 miliardi di euro, mentre l'import lia
avuto un valore di 20 miliardi di euro.
La Germania è risultata, in valore, il
primo Paese di destinazione dell'export
di autoveicoli dall'Italia, con una
quota del 15,8%, seguita da Stati Uniti
(14,8%) e Francia (14,8%). Nello stesso
periodo, l'export della componentistica
automotive è risultato di 18,2 miliardi
di euro, con un saldo positivo di
4,8 miliardi di euro.
Il fatturato del settore automotive nel
suo complesso (dati previsionali grezzi,
in aggiornamento sul sito ANFIA)
indicano una variazione negativa
del 22,5% a novembre 2021, con una
componente interna in calo del 29,7%
(-12% la componente estera).

Nel cumulato gennaio-novembre 2021,
il fatturato è aumentato del 18,1%
(+21,5% il fatturato interno e +13,7%
quello estero). Il fatturato delle parti e
accessori per autoveicoli e loro motori
mostrano un decremento del 12,8%
nel mese di novembre 2021(-15,5%
la componente interna e -10,2% la
componente estera). Nei primi undici
mesi del 2021 l'indice del fatturato
di questo comparto ha registrato
un incremento del 16.8%. con una
componente interna in crescita del
19,4% (+14,7% il fatturato estero).
Il 2022, infine, risulterebbe in
continuità con il 2021 per una serie
di fattori che stanno influenzando
negativamente la produzione e le
vendite di autoveicoli: dalla crisi
delle materie prime, in particolare i
semiconduttori, alle incertezze che
ancora caratterizzano la roadmap
normativa per la decarbonizzazione
della mobilità in UE, a cui si sono
recentemente aggiunte le difficoltà
legate al caro energia, il gas in
primis, al centro anche delle tensioni
internazionali protagoniste dell'attualità
di queste settimane. In Italia, in
particolare, ci si attende che venga
varato a breve un piano pluriennale di
incentivazione all'acquisto delle auto
ricaricabili (BEV e PHEV), già in vigore
negli altri major market europei.

Non è più procrastinabile l'attivazione di un piano di accompagnamento della
filiera produttiva automotive che la metta nelle condizioni di affrontare la sfida
della decarbonizzazione della mobilità al 2030-2035.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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"Dopo il timido segnale di ripresa mostrato a gennaio (+1,3%), l'indice della produzione
automotive italiana chiude il mese di febbraio a +4,4%. Per il secondo mese consecutivo, risulta
positivo l'indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli (+9,6%), mentre ormai per
l'ottavo mese consecutivo l'indice della fabbricazione di autoveicoli registra un segno meno
(-3,5%)". Lo afferma Gianmarco Giorda, direttore dell'Anfia.
    "Nel frattempo - spiega - non accennano a diminuire le criticità riscontrate lungo tutta la
filiera per l'approvvigionamento delle materie prime e relative fluttuazioni dei prezzi, che
impattano sui conti delle aziende, sui ritmi produttivi e sulle consegne ai clienti. Il Dpcm dello
scorso 6 aprile destinando, nell'ambito del fondo per l'automotive, 650 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 all'acquisto di veicoli ibridi e a basse emissioni, oltre a
mettere fine all'effetto 'attesa' innescato nella domanda da febbraio, rappresenta una prima
importante misura attuativa che, su un orizzonte pluriennale, aiuterà la filiera produttiva e il
mercato ad affrontare l'attuale fase di transizione verso la mobilità a zero emissioni. Come
associazione siamo al lavoro per definire insieme ai Ministeri competenti misure e strumenti di
politica industriale, a cui saranno destinate le restanti risorse del fondo, per sostenere la
riconversione della filiera produttiva nei prossimi otto anni". 
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L’urgenza di svecchiare il parco mezzi, che è tra i più vecchi

d’Europa, la ricerca di nuovi autisti, la sicurezza sulle strade, il

costo dei carburanti, la transizione energetica: in Italia sono

tante le questioni aperte nel settore trasporto merci che

richiedono una riflessione condivisa, cui possano contribuire tutti

gli attori della filiera insieme alle istituzioni.

Transpotec Logitec, la manifestazione che in Italia si occupa di

autotrasporto e logistica, in programma a Fiera Milano dal 12 al 15

maggio 2022, si prepara ad accogliere i professionisti,

proponendosi come piattaforma di business e dialogo in cui dare

voce e aprire il confronto su queste istanze e lo fa a Milano, nel

cuore della Lombardia, regione che rappresenta il primo polo

logistico nazionale e uno dei principali snodi logistici con i mercati

europei-mondiali.

Una visione di insieme su trasporto e logistica

La logistica conto terzi si dimostra un mercato solido: secondo gli

ultimi dati disponibili, il 2021 si è chiuso con un fatturato di 86

miliardi di euro, avvicinandosi agli 87 del 2019 dopo un 2020 in

INNOVAZIONE ENERGIA E AMBIENTE SOSTENIBILITÀ IMPRESE INVESTIMENTI SANITÀ CAPITAL VISION

Autotrasporto e
logistica: il settore si
incontra in Fiera
Milano con
Transpotec Logitec
2022
L'evento è in programma dal 12 al 15 maggio 2022
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lieve calo (fonte: Osservatorio Contract Logistics "Gino Marchet").

Il trasporto su gomma continua a rappresentare la parte

preponderante delle dinamiche del trasporto, con oltre l’80% delle

merci che viaggia su camion.

Proprio intorno ai mezzi si apre un altro scenario economico,

quello delle immatricolazioni, che, dopo le difficoltà del 2020,

mostra interessanti segnali di ripartenza. Secondo i dati il Focus

Italia mercato veicoli commerciali e industriali di Anfia, con

quasi 25.000 immatricolazioni, il settore dei mezzi pesanti cresce

nel 2021(rispetto al 2020) del 22%, superando persino il valore

raggiunto nel 2019 (+5%). Con oltre 183.000 mezzi immatricolati,

anche i veicoli commerciali leggeri recuperano il 14,9% sul 2020,

anche se sono ancora in lieve flessione se si guarda al 2019. Infine, i

veicoli tranati, con oltre 15.000 immatricolazioni, sono in ripresa

sia rispetto al 2020 (+32,3%) sia rispetto al 2019 (+4,6%).

Dati importanti, ma la sfida è rinnovare in modo pesante il parco

circolante, scelta che porterebbe a ridurre le emissioni, ma

soprattutto ad aumentare la sicurezza sulle strade. Secondo gli

ultimi dati Unrae, l’età media di un mezzo superiore a 3,5 t è 14

anni e il 53,1% dei mezzi è ante Euro 4; non troppo diversa la

situazione per i mezzi superiori a 16 t, dove l’età media è 12 anni e il

42% del parco circolante è ante Euro 4.

Una situazione tra le peggiori in Europa, in cui spingere il

rinnovamento, sia che si tratti di motori a combustione di ultima

generazione, sia che si tratti di soluzioni green come Lng, metano

ed elettrico, diventa fondamentale per tutelare l’ambiente, ma

soprattutto la sicurezza di tutti sulle strade.

A Transpotec Logitec per evolvere il settore

A raccontare in occasione di Transpotec Logitec il meglio

dell’innovazione per autotrasporto e logistica saranno 346

aziende, per il 15% estere.

Importante in questa edizione, la presenza dei costruttori, mai

così numerosi. Sul fronte pesanti ci saranno Daf Veicoli

Industriali, Ford Trucks, Iveco, Mercedes-Benz Trucks Italia,

Scania, Volvo Trucks, brand che rappresentano insieme oltre

l’80% dei mezzi venduti negli ultimi due anni.

Per i Vlc, oltre a Iveco e Mercedes-Benz Trucks Italia, che

presenteranno la loro intera gamma, ci saranno anche Ford Italia

e Piaggio.

Grazie alla loro proposta, sarà possibile avere in fiera una visione a
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360 gradi sulle opportunità che portano oggi a investire su un

mezzo nuovo: prima tra tutte la sostenibilità, intesa come

riduzione dei costi di gestione e minori emissioni, garantite sia dai

diesel di ultima generazione, che dalle soluzioni alternative a LNG,

metano ed elettriche.

La sostenibilità sarà un elemento centrale anche nella proposta

di rimorchi e semirimorchi. La ricerca su aerodinamica, materiali

e meccanica dei mezzi è infatti oggi strategica per risparmiare

tempo e carburante.

Grande attenzione ci sarà poi al tema sicurezza: il forte processo

di digitalizzazione rende i mezzi sempre più sicuri, grazie a

elettronica e sensoristica che forniscono supporto alla guida e

favoriscono un maggior controllo del veicolo. Cambia dunque il

modo di guidare - rendendo la vita del trasportatore più semplice,

confortevole e sicura - ma è anche – e soprattutto - la logistica che

evolve, grazie ai sistemi connessi che consentono di ottimizzare i

viaggi, controllare il carico in ogni momento, tracciare l’intera

catena logistica gestendo al meglio i tempi e garantendo il

monitoraggio delle temperature (fondamentali per il food e il

farmaceutico).

Spazio al confronto

Non solo momento di business, Transpotec Logitec sarà anche

un’occasione di incontro sulle tematiche più interessanti per tutti i

professionisti: un ricco calendario di appuntamenti permetterà

agli operatori di scegliere il proprio percorso formativo e di

confrontarsi con le maggiori realtà del settore.

Molte delle sfide su cui si gioca il futuro dell’autotrasporto e della

logistica, troveranno spazio nei giorni di manifestazione e

trasformeranno Transpotec Logitec in una agorà di contenuti e

un momento di confronto ai massimi livelli.

Dalle positive ricadute del Pnrr sulla logistica a come le

prospettive di sostenibilità cambieranno il settore, fino agli skill

necessari per essere oggi operatori logistici, la manifestazione

offrirà un panorama completo sul mercato e i suoi professionisti.

Le aree esterne: l'offerta si completa

Se nei padiglioni si potranno vedere e toccare con mano tutte le

novità delle case presenti, nella grande area esterna di Largo

Nazioni, raggiungibile direttamente dai padiglioni espositivi, si

potrà anche salire a bordo e provare i mezzi. L’area sarà infatti

allestita come pista per i test-drive. Non poteva mancare, infatti, a
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Transpotec un momento di contatto diretto con il mezzo e le sue

caratteristiche, perché quando si tratta di veicoli, le novità vanno

raccontate, ma anche sperimentate direttamente alla guida.

Realizzata in collaborazione con Next to the Truckers, l’area test

drive permetterà di provare i più recenti veicoli delle case

presenti e la più ampia gamma di motorizzazioni - diesel, gas ed

elettriche – affiancati da istruttori motivati e capaci di illustrare al

meglio il mezzo.

Sempre nell’area esterna, tra i Padiglioni 18 e 22, ci sarà la Piazza

dell’Usato, organizzata da Next to the Truckers: più di 1.000

metri quadrati di esposizione di mezzi di seconda mano,

selezionati dai migliori dealer italiani in base a standard severi di

affidabilità e sicurezza saranno a disposizione di tutti i visitatori.

Un’occasione per valutare in un unico contesto più alternative e

avviare trattative di acquisto.

La Transpotec Truckers School: la nostra risposta
a un futuro possibile

La carenza di autisti è un problema molto sentito nel settore

dell’autotrasporto, solo in Italia ne mancano più di 20.000. Per

questo Transpotec Logitec, in collaborazione con la trasmissione

televisiva Next to the Truckers, negli scorsi mesi ha lavorato alla

individuazione di futuri autisti che, in occasione dell’evento,

riceveranno l’attestato di iscrizione alla Transpotec Truckers

School.

Grazie al supporto di Clarios Italia, LC3, Multitrax, Next to the

Truckers, Rossi, Volvo Trucks Italia, sponsor dell’iniziativa, gli

aspiranti autisti potranno accedere alla scuola guida per il

conseguimento delle patenti C ed E e del CQC, ma, soprattutto,

potranno avere l’opportunità di essere assunti, una volta

conseguiti gli attestati di guida, dalle aziende partner del progetto.

Un'iniziativa concreta, ma contemporaneamente simbolica, che

vuole sensibilizzare l’opinione pubblica sul grave problema del

ricambio generazionale e vuole raccontare la professione sotto

una luce diversa, fuori dai cliché che spesso accompagnano la

figura dell’autotrasportatore. I candidati verranno presentati in

fiera in occasione di un evento in programma venerdì 13 maggio.

Mets: nel weekend Transpotec diventa una festa

Più di 200 mezzi unici sabato 14 e domenica 15 maggio

animeranno Largo Nazioni Ovest, la grande area esterna su cui si

affacciano i padiglioni espositivi. Mets - Milano European Truck
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Show, realizzato da Truck Look, è pronto a colorare il weekend di

Transpotec con un raduno senza precedenti, all’insegna della

passione per il proprio mezzo, ma anche di tecnologia e sicurezza.

Esterni aerografati, interni in pelle e materiali pregiati, ma anche

innovativi sistemi di assistenza alla guida e cabine connesse con

servizi gestibili con il comando vocale, attraverso Alexa e Google:

Mets permetterà di scoprire il meglio della personalizzazione e

dell’innovazione tecnologica presente a bordo dei mezzi di ultima

generazione. A Mets prenderanno parte mezzi giganti, ma anche

alcuni esempi di veicoli medi e piccoli.

© Riproduzione riservata

Argomenti

imprese

Raccomandati per te

Mattarella torna in Sicilia: "Sistema
informativo importante contro le
fake news"

L'intervista. Il cardinale Matteo
Zuppi: "Basta armi, lavoriamo per
ottenere la tregua"

Via Crucis, il programma con le
due donne ucraina e russa non
cambia. Il silenzio assenso del
Vaticano

Studenti occupano la Sorbona al
suono dello slogan: "Siamo tutti
antifascisti"
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 LUCA BARASSI 13/04/2022

  Share

Conferenza stampa ufficiale di Transpotec Logitec, il Salone dei trasporti e della

logistica che apre i battenti a Rhofiera il 12 maggio. A presentare la kermesse

milanese Luca Palermo, Amministratore Delegato Fiera Milano, Gianmarco Giorda,

Direttore Generale ANFIA; Paolo Starace, Presidente Sezione Veicoli Industriali

UNRAE; Paolo Uggè, Presidente Conftrasporto e, collegato in remoto da Roma

Enrico Finocchi, Presidente Comitato Centrale per l’Albo degli autotrasportatori.

 

“L’80 per cento del mercato è rappresentato a Transpotec Logitec 2022“, così ha

esordito Luca Palermo per presentare la manifestazione che, dopo gli inevitabili

rimandi dovuti alla pandemia, si svolgerà al polo fieristico di Rho della Fiera Milano dal

12 al 15 maggio prossimi.

346 aziende, per il 15% estere saranno le protagoniste del Transpotec che torna a Milano dopo

diverse edizioni veronesi. Importante in questa edizione, la presenza dei costruttori, mai così

numerosi. Sul fronte pesanti ci saranno Daf Veicoli Industriali, Ford Trucks, Iveco, Mercedes-

Benz Trucks Italia, Scania, Volvo Trucks, con il coinvolgimento di UNRAE il cui presidente della

sezione Veicoli industriali Paolo Starace parteciperà a diversi convegni e incontri organizzato nella

quattro giorni milanese e da ANFIA che, come ha detto Gianmarco Giorda, porta con sé 25 aziende

associate, sia costruttori che componentisti.

Per i VLC, oltre a Iveco e Mercedes-Benz Trucks Italia, che presenteranno la loro intera gamma, ci

saranno anche Ford Italia e Piaggio

 

I temi

Grazie alla proposta delle Case, sarà possibile avere in fiera una visione a 360 gradi

sulle opportunità che portano oggi a investire su un mezzo nuovo: prima tra tutte la

sostenibilità, intesa come riduzione dei costi di gestione e minori emissioni, garantite

sia dai diesel di ultima generazione, che dalle soluzioni alternative a LNG, metano ed

elettriche. La sostenibilità sarà un elemento centrale anche nella proposta di rimorchi e

semirimorchi. La ricerca su aerodinamica, materiali e meccanica dei mezzi è infatti

oggi strategica per risparmiare tempo e carburante.

Grande attenzione ci sarà poi al tema sicurezza: il forte processo di digitalizzazione

rende i mezzi sempre più sicuri, grazie a elettronica e sensoristica che forniscono

supporto alla guida e favoriscono un maggior controllo del veicolo. Cambia dunque il

modo di guidare – rendendo la vita del trasportatore più semplice, confortevole e

sicura – ma è anche – e soprattutto – la logistica che evolve, grazie ai sistemi

connessi che consentono di ottimizzare i viaggi, controllare il carico in ogni momento,

tracciare l’intera catena logistica gestendo al meglio i tempi e garantendo il

monitoraggio delle temperature (fondamentali per il food e il farmaceutico).

 

LE AREE ESTERNE: L’OFFERTA SI COMPLETA

        
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Se nei padiglioni si potranno vedere e toccare con mano tutte le novità delle case

presenti, nella grande area esterna di Largo Nazioni, raggiungibile direttamente dai

padiglioni espositivi, si potrà anche salire a bordo e provare i mezzi. L’area sarà infatti

allestita come pista per i test-drive. Non poteva mancare, infatti, a Transpotec un

momento di contatto diretto con il mezzo e le sue caratteristiche, perché quando si

tratta di veicoli, le novità vanno raccontate, ma anche sperimentate direttamente alla

guida. Realizzata in collaborazione con Next to the Truckers, l’area test drive

permetterà di provare i più recenti veicoli delle case presenti e la più ampia gamma di

motorizzazioni – diesel, gas ed elettriche – affiancati da istruttori motivati e capaci di

illustrare al meglio il mezzo.

Sempre nell’area esterna, tra i Padiglioni 18 e 22, ci sarà la Piazza dell’Usato,

organizzata da Next to the Truckers: più di 1.000 metri quadrati di esposizione di

mezzi di seconda mano, selezionati dai migliori dealer italiani in base a standard severi

di affidabilità e sicurezza saranno a disposizione di tutti i visitatori. Un’occasione per

valutare in un unico contesto più alternative e avviare trattative di acquisto.

 

All’evento di oggi Enrico Finocchi ha sottolineato la presenza attiva dell’Albo

dell’Autotrasporto con l’organizzazione del Convegno inaugurale dedicato alla

sostenibilità e alla sicurezza e ha messo in luce alcuni dati che saranno trattati durante

l’incontro, tra cui il fatto che nel 2021 il settore si è modificato con una riduzione del 3

per cento di aziende medio piccole e un incremento del 6 per centro di aziende con

oltre 100 mezzi, segno di una evoluzione del settore.

È intervenuto Paolo Uggè, segretario generale di Confartigianato Trasporti che ha

sottolineato come siano importanti manifestazioni come il Transpotec in quanto

manca da troppo tempo un confronto serio e continuo tra Governo e imprese e

operatori della filiera, come era un tempo con la Consulta del Trasporto.

Ecco quindi che il Salone non sarà solo momento di business, ma anche un’occasione

di incontro sulle tematiche più interessanti per tutti i professionisti: un ricco calendario

di appuntamenti permetterà agli operatori di scegliere il proprio percorso formativo e

di confrontarsi con le maggiori realtà del settore.

Molte delle sfide su cui si gioca il futuro dell’autotrasporto e della logistica, troveranno

spazio nei giorni di manifestazione e trasformeranno Transpotec Logitec in una agorà

di contenuti e un momento di confronto ai massimi livelli.

Dalle positive ricadute del PNRR sulla logistica a come le prospettive di sostenibilità

cambieranno il settore, fino agli skill necessari per essere oggi operatori logistici, la

manifestazione offrirà un panorama completo sul mercato e i suoi professionisti.

 

L’appuntamento dunque con Transpotec Logitec è dal 12 al 15 maggio a Fiera Milano.
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Transpotec-Logitec, l'autotrasporto viaggia nel

futuro
13 Aprile 2022-18:04

Torna a Fiera Milano dal 12 al 15 maggio 2022 la manifestazione leader del settore: 346 espositori con le

novità delle case costruttrici di mezzi pesanti che rappresentano più dell'8o°% del mercato. Un comparto

fondamentale per l'economia che vale 86 miliardi di euro. La sfida della transizione ecologica, della

sostenibilità e della sicurezza

j Alberto Taliani

11 mondo dell'autotrasporto e della logistica che dopo due anni di pandemia e la

guerra tra Russia e Ucraina é diventato sempre più centrale per il commercio

interno, l'export e l'import torna in Fiera Milano con Transpotec Logitec, in

programma dal iz al 15 maggio 2022 nel polo di Rho con 346 espositori del settore,

case costruttrici che rappresentano oltre l'8o% del mercato dei mezzi pesanti venduti

negli ultimi due anni e circa il 15% di queste sarà proveniente dall'estero,

prevalentemente da Europa e Stati Uniti: Daf Veicoli Industriali, Ford Trucks, Iveco,

Mercedes-Benz Trucks Italia, Scania, Volvo Trucks, e per i veicoli commerciali

leggeri, oltre a lveco e Mercedes-Benz Trucks Italia, che presenteranno la loro intera

gamma, ci saranno anche Ford Italia e Piaggio.

Q  q

Tag

Transpotec Logitec 2022

autotrasporto

camion

Logistica

Fiera Milano

Autore

írnik Alberto Talìani
> The Innovation Alliance, quattro li...
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Fiera, che ha ripreso le manifestazioni in presenza chiudendo questa settimana la

Borsa internazionale del turismo con un "tutto esaurito" di espositori e visitatori,

riparte con un' altra manifestazione leader di settore, piattaforma di business e

dialogo che si tiene a Milano, nel cuore della Lombardia che rappresenta il primo

polo logistico nazionale e uno dei principali snodi logistici con i mercati europei e

mondiali. E a testimoniare questo ruolo centrale ha presentato la manifestazione

nella sede dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Milano con il saluto di

Maria Preiti direttore Territoriale Lombardia, perché per affrontare le nuove sfide è

fondamentale fare sistema fra tutti gli attori, pubblici e privati per modernizzare il

sistema dei trasporti e della logistica. Rinnovare un parco mezzi tra i più vecchi e

memo tecnologici d'Europa, la ricerca di nuovi autisti, la sicurezza sulle strade, il

costo dei carburanti, la transizione energetica sono le questioni aperte che

richiedono infatti una riflessione condivisa e urgente.

"Abbiamo avuto il ritorno di tutte le case di produzione e quindi ci saranno tutte le

novità più importanti di prodotto e innovazione e questo è importante per i

professionisti del trasporto. E la fiera è altrettanto importante per fare rete tra i

diversi sistemi di trasporto e rendere competitivo il Paese. Le tematiche che

vogliamo portare in evidenza - ha detto Luca Palermo, ad di Fiera Milano - sono

quelle legate al processo di transizione che è in corso. Tutte le case automobilistiche

parleranno di sostenibilità, digitalizzazione e delle nuove competenze necessarie a

chi fa questo mestiere. Proporremo molte aree tematiche e ci sarà un confronto

attento e costante con le istituzioni per far si che le esigenze di un'infrastruttura così

importante possano essere ascoltate per guidare questa transizione con il supporto

delle nuove tecnologie". "Saremo presenti anche con veicoli elettrici per dare

un'inunagine dell'evoluzione tecnologica in atto e far capire agli stakeholder che

siamo pronti per affrontare la transizione ecologica" ha infatti aggiunto Paolo

Starace, presidente della Sezione Veicoli Industriali di Unrae.

Salone del Mobile, il manifesto An...

Correlati

Guerra in lkr... -3 minuti fa

"È come Mariupot".
L'assedio dimenticato
tra le bombe carenz...
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"Il mercato è in crescita rispetto al 2019 e al zozo ma si tratta di ordini di qualche

Mese fa e siamo preoccupati per la restante parte dell'anno - ha spiegato Gianmarco

Giorda, direttore generale di Anfia, Associazione filiera industria automobilistica.

"Senza logistica funzionale e senza il trasporto delle merci - ha sottolineato Paolo

Uggé, presidente di Conftrasporto - il sistema produttivo soffre e teniamo conto che

per fare il pieno di gasolio a un Tir servono 1.300 euro, non è una cosa leggera. Con

l'intervento del \iceministro Bellanova sono stati stanziati 5oo milioni che si

andranno ad aggiungere al taglio di 21 centesimi al litro delle accise. È un problema

reale e urgente, ma quando poi si tratta di rendere operativi i provvedimenti si

rallenta. Dobbiamo accelerare e realizzare i protocolli d'intesa sottoscritti nei

ministeri".

Una linea condivisa da Enrico Finocchi, presidente dell'Albo degli autotrasportatori,

organismo del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili: "Stiamo

lavorando perché il settore si rafforzi e sia in grado di vincere le sfide che l'economia

propone tra cui sostenibilità e transizione ecologica. C'è bisogno di un incentivo,

mantenere in piedi le aziende che faticano a produrre. Credo che con un sistema che

ha messo in piedi ll governo, nei limiti di quello che è stato possibile, si possa fare.

Bisogna investire, il ministero sta mettendo in campo i fondi necessari ma devono

essere erogati in fretta perché c'è mancanza di liquidità. 11 mondo del trasporto deve

cambiare, abbiamo ancora una media elevata di piccole imprese artigiane, anche

moro-veicolari, che stentano a rimanere sul mercato. C'è bisogno di fare squadra per

sostenere l'economia italiana".

UN COMPARTO DA 86 MILIARDI

il settore della logistica ha chiuso il zo2I con un fatturato del valore di 86 miliardi

di euro, avvicinandosi agli 87 del 2019 dopo un 2020 ìn lieve calo, secondo i dati

dell'osservatorio Contract Logistics "Gino Marcita". e il trasporto su gomma

continua a rappresentare 1'80% delle merci spostate che viaggiano su camion.

Sul fronte delle 'immatricolazioni il settore dei mezzi pesanti cresce del zz% nel

2021 rispetto al 2020, superando il valore del 2019 (+5%). Con oltre 183.000 mezzi

immatricolati, anche i veicoli commerciali leggeri recuperano 1114,9% sul 2020,

anche se sono ancora in lieve flessione sul 2019. I veicoli trainati, con oltre 15.000

immatricolazioni sono in ripresa sia rispetto al 2020 (+32,3%) sia rispetto al 2019

(+4,6%) (fonte: Focus Italia mercato veicoli commerciali e industriali, ANFIA,

gennaio 2022).

La grande sfida, però, è rinnovare il parco circolante riducendo le emissioni e

aumentando la sicurezza sulle strade. Secondo gli ultimi dati Unrae, l'età media di un

mezzo superiore a 3,s tonnellate è 14 anni e il 53,i% dei mezzi è ante Euro 4; simile la

situazione per i mezzi superiori a 16 tonnellate, dove l'età media è 12 anni e il 42% del

parco circolante è ante Euro 4.

IN FIERA MEZZI ALL'AVANGUARDIA: SOSTENIBILI E SICURI

A raccontare a Tanspotec Logitec il meglio dell'innovazione saranno i gradi

costruttori presenti con tutte le novità e le proposte più all'avanguardia per poter per

investire in un mezzo nuovo che declina la sostenibilità intesa come riduzione dei

costi di gestione e minori emissioni garantite sia dai diesel di ultima generazione,

che dalle soluzioni alternative come metano ed elettriche.

Grande attenzione al tema sicurezza: il processo di digitalizzazione rende i mezzi

sempre più sicuri, grazie a elettronica e sensoristica che favoriscono un maggior

controllo del veicolo rendendo il lavoro del trasportatore più semplice e

confortevole, ma è anche la logistica che evolve grazie ai sistemi connessi che

consentono di ottimizzare i viaggi, controllare il carico in ogni momento, tracciare

l'intera catena logistica gestendo al meglio i tempi e garantendo il nnonitoraggio delle

temperature fondamentali per il food e il farmaceutico.
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FORMAZIONE E CONOSCENZA PER I PROFESSIONISTI

Transpotec Logitec è anche un'occasione di incontro sulle tematiche più interessanti

per tutti i professionisti: con il calendario di appuntamenti permetterà agli

operatori di scegliere il proprio percorso formativo e di confrontarsi con le maggiori

realtà del settore. Non solo, la manifestazione sarà Luna agorà di contenuti e di

confronto ai massimi livelli: dalle positive ricadute del Pnrr sulla logistica a conte le

prospettive di sostenibilità cambieranno il settore, fino agli skill per essere operatori

logistici.

AREA TEST DRIVE

Nella grande area esterna di Largo Nazioni che si raggiunge ai padiglioni espositivi, si

potrà anche salire a bordo e provare i mezzi perché sarà allestita come pista per i

test-drive. Realizzata in collaborazione con Next to the Truckers, l'area test drive

permetterà di provare i più recenti veicoli delle Case e la gamma di motorizzazioni -

diesel, gas ed elettriche - affiancati da istruttori. Sempre nell'area esterna, tra i

Padiglioni 18 e u, ci sarà la Piazza dell'Usato sempre organizzata da Next to the

Truckers: oltre t.000 metri quadrati di esposizione di mezzi di seconda mano,

selezionati dai migliori dealer italiani in base a standard severi di affidabilità e

sicurezza.

TRANSPOTEC TRUCKERS SCHOOL

In Italia ne mancano più di zo.000 autisti. così Per questo Transpotec Logitec, in

collaborazione con la trasmissione televisiva Next to the Truckers negli scorsi mesi

ha individuato futuri autisti che, in occasione dell'evento, riceveranno l'attestato di

iscrizione alla Transpotec Truckers School. Grazie al supporto di Clarios Italia, LC3,

Multitrax, Next to the Truckers, Rossi, Volvo Trucks Italia, sponsor dell'iniziativa, gli

aspiranti autisti potranno accedere alla scuola guida per il conseguimento delle

patenti C ed E e del CQC, ma, soprattutto, potranno avere l'opportunità di essere

assunti dalle aziende partner del progetto una volta conseguiti gli attestati di guida.

METS: NEL WEEKEND È FESTA

Più di zoo mezzi runici sabato 4 e domenica 15 maggio animeranno Largo Nazioni

Ovest, la grande area esterna su cui si affacciano i padiglioni. METS - Milano

European Truck Show, realizzato da Truck Look, colorerà il weekend di Transpotec

con un raduno senza precedenti, all'insegna della passione per il proprio mezzo, ma

anche di tecnologia e sicurezza. Esterni aerografati, interni in pelle e materiali

pregiati, innovativi sistemi di assistenza alla guida e cabine connesse con servizi

gestibili con il comando vocale, attraverso Atea e Google offrono il meglio della

personalizzazione e dell'innovazione tecnologica presente di mezzi giganti e di

alcuni esemplari di veicoli medi e piccoli.

Tutte le ingormazioni su  httpc//.wtiv tran5uotcc cnnr/
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NOTIZIE | 13 aprile 2022

Produzione auto +1,4% nel primo bimestre

La Tonale dell'Ala Romeo

A febbraio, secondo i dati Istat, la produzione dell’industria automotive italiana nel suo insieme ha registrato
una crescita del 4,4% rispetto a febbraio 2021, mentre nei primi due mesi del 2022 è aumentata del 2,9%.
Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra una
flessione del 3,5% a febbraio e del 3,9% nei primi due mesi rispetto allo stesso periodo del 2021; quello della
fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi cresce del 16,7% nel mese e dell’8,8%
nel cumulato e quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori aumenta del 9,6%
a febbraio e cresce del 7,2% nel cumulato 2022.

Secondo i dati preliminari di Anfia, la produzione italiana di autovetture risulta in lieve rialzo (+0,6%) nel
mese di febbraio e chiude il primo bimestre con l'incremento dell'1,4%.

“Dopo il timido segnale di ripresa mostrato a gennaio (+1,3%), l’indice della produzione automotive italiana
chiude febbraio a +4,4% – afferma Gianmarco Giorda, direttore di Anfia - Per il secondo mese consecutivo,
risulta positivo l’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli (+9,6%), mentre, ormai per
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l’ottavo mese consecutivo, l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra un segno meno (-3,5%). Nel
frattempo, non accennano a diminuire le criticità riscontrate lungo tutta la filiera per l’approvvigionamento
delle materie prime e relative fluttuazioni dei prezzi, che impattano sui conti delle aziende, sui ritmi
produttivi e sulle consegne ai clienti”.

Ti potrebbero interessare anche:

IN BREVE

martedì 12 aprile
A marzo nuovo tonfo dei mutui (-25,8%)

lunedì 11 aprile
Imprese del Nord Ovest: 130.000 assunzioni entro giugno
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PROTAGONISTI | 13 aprile 2022

Nomine e promozioni nel Nord Ovest

FCA BANK: NUOVO INCARICO A D'ARCO - FIORELLA GARNERO NEL CDA
VISIBILIA EDITORE - CULASSO E ROSSI NUOVI CONSIGLIERI SANLORENZO -
PELLEGRINO COORDINATORE AFTERMARKET ANFIA - AGRITURIST
ALESSANDRIA CONFERMA PRIARONE

Paolo Manfreddi

FCA BANK: NUOVO INCARICO A D'ARCO
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La torinese Fca Bank ha annunciato una nuova nomina all’interno del gruppo: Paolo Manfreddi succede a
Rolando D’Arco in qualità di nuovo head of European Markets and Business Development. Riporterà
direttamente a Giacomo Carelli, ceo del gruppo Fca Bank. Manfreddi manterrà ad interim anche la sua
attuale carica di ceo di Leasys Rent. Dal 2018 al 2020 ha ricoperto il ruolo di responsabile dell’area Sales &
Marketing in Fca Bank Italia.

Laureato in Ingegneria gestionale, Paolo Manfreddi ha maturato un’esperienza ventennale nel settore
automotive. Inizia la sua carriera nel 2002 come sales specialist, per poi arrivare nel 2003 in Fiat Groupe
Automobiles, dove ricopre diversi ruoli come sales manager, fino al 2012 quando diventa Lancia sales
director. Nel 2016 entra a far parte del gruppo Fca Bank, assumendo il ruolo di direttore Marketing e
Business Development in Leasys, società leader in Italia nel settore del noleggio a lungo termine e tra le
prime in Europa.

FIORELLA GARNERO NEL CDA VISIBILIA EDITORE

La cuneese Fiorella Garnero è entrata nel consiglio di amministrazione di Visibilia Editore, quotata fondata e
controllata dalla sorella Daniela Garnero Santanchè. La nomina è avvenuta a seguito delle dimissioni del
consigliere Alice di Diego. A Fiorella Garnero quale consigliere di amministrazione è stato attribuito un
compenso per complessivi euro 6.000 su base annua e resterà in carica fino alla prossima assemblea degli
azionisti. Fiorella Garnero figura anche tra i candidati al prossimo cda di Bioera.

CULASSO E ROSSI NUOVI CONSIGLIERI SANLORENZO

Il prossimo consiglio di amministrazione della quotata ligure Sanlorenzo vedrà due new entry, entrambe del
Nord Ovest: sono la torinese Francesca Culasso e lo spezzino Ferruccio Rossi. Classe 1973, Francesca
Culasso è docente di Economia aziendale all'Università di Torino, consigliere di amministrazione di Equiter,
Intesa Sanpaolo Innovation Center e della Fondazione Franca e Diego De Castro. Del 1972 è Ferruccio
Rossi, consigliere delegato della Bluegame del gruppo Sanlorenzo come Superyacht Sanlorenzo, della quale è
presidente.

PELLEGRINO COORDINATORE AFTERMARKET ANFIA

Massimo Pellegrino (ZF) è stato eletto nuovo coordinatore della Sezione Aftermarket di Anfia per il triennio
2022-2024, essendo giunto al termine il mandato del precedente coordinatore, Paolo Vasone. Anfia-
Aftermarket continuerà a sviluppare le sue attività secondo una strutturazione per aree tematiche. Alle
cinque aree Truck & Bus, coordinata da Alessio Sitran (Continental); Formazione e Comunicazione, da Paolo
Vasone (Denso); Mercato Autovetture, da Davide Sassetti (Wolf Oil); Prodotto, da Marcello Maffeis (OMR);
Rapporti con Enti e Associazioni, da Fabio Pellegrini (Eurogielle) se ne aggiunge, da quest’anno, una sesta:
Aftermarket nella nuova mobilità, coordinata da Riccardo Buttafarro (CSL), una novità introdotta per
monitorare gli sviluppi futuri delle dinamiche che regolano il mercato aftermarket.

AGRITURIST ALESSANDRIA CONFERMA PRIARONE

Ad Alessandria, l’assemblea provinciale di Agriturist, alla presenza anche del presidente regionale di
Agriturist Lorenzo Morandi, del vice direttore di Confagricoltura Piemonte, Paolo Bertolotto, del presidente
provinciale di Confagricoltura Luca Brondelli di Brondello e del direttore provinciale di Confagricoltura
Cristina Bagnasco ha confermato Franco Priarone presidente. Franco Priarone dell’agriturismo La Rossa di
Morsasco è stato rieletto per il secondo mandato alla presidenza dell’associazione che si occupa
dell’accoglienza in campagna sul territorio provinciale e associa agriturismi, bed&breakfast e fattorie
didattiche.
I componenti il Consiglio direttivo, che affiancheranno il presidente Priarone per il triennio 2022/2025, sono
Rosanna Varese (agriturismo La Traversina di Stazzano), Lorenzo Morandi (Tenuta La Fiscala di Fraz.
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Spinetta Marengo di Alessandria) e Roberta Oltolini (Cascina Zenevrea di Ponzano Monferrato). Lorenzo
Morandi è stato poi eletto dal Consiglio quale vice presidente.
Cristina Bagnasco è stata riconfermata segretaria del coordinamento provinciale.

BARDELLI DIRETTORE SCIENTIFICO IFOM

Alberto Bardelli, docente al Dipartimento di Oncologia dell'Università di Torino, è il nuovo direttore
scientifico dell'Ifom, Istituto di oncologia molecolare della Fondazione Airc per la ricerca sul cancro. I suoi
studi stanno cambiando il panorama della medicina di precisione e le sue scoperte sono state sono state
pubblicate in oltre 200 articoli scientifici su riviste internazionali. L'Ifom è stato fondato a Milano nel 1998
con l'obiettivo di studiare i tumori a livello molecolare e trasferire le nuove conoscenze dal laboratorio al
paziente. L'istituto conta circa 270 ricercatrici e ricercatori provenienti da 29 Paesi europei ed
extraeuropei, con un'età media di 38 anni.
Le scoperte di Bardelli hanno definito una nuova metodologia diagnostica, chiamata biopsia liquida, che
tramite un prelievo di sangue e usando il dna tumorale circolante permette di monitorare la risposta alle
terapie e l'efficacia della chirurgia nei pazienti affetti da tumori colorettali.

Ti potrebbero interessare anche:
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VEICOLI COMMERCIALI  13 Aprile 2022

Ecomotive Solutions lancia nuove s de
sull’ibrido per mezzi pesanti e speciali
con la collaborazione dell’imprenditore
Mariano Negri

I motori ibridi, nelle diverse varianti mild Hybrid, plug-In Hybrid e Full Hybrid, rappresentano la
proposta più concreta e immediata delle case produttrici alla richiesta di elettri cazione dei
veicoli per uscire dalla logica dei motori endotermici.

Ci sono però dei comparti speci ci dove tuttora è complicato, se non svantaggioso, abbracciare la
 loso a dell’elettrico: si pensi ad esempio al mondo dei mezzi pesanti e dei mezzi speciali, che
devono percorrere strade urbane ed extraurbane a diverso raggio, alimentando attrezzature






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speci che con il solo motore endotermico. Ad oggi il peso dei veicoli e l’azionamento degli
allestimenti vincolano ancora all’utilizzo di una propulsione a gasolio, l’unica in grado di
sostenere le performance e garantire la convivenza di questi mezzi nel contesto urbano.

Mezzi pesanti e speciali, ibrido soluzione adeguata

Applicato a questo settore, il contributo ibrido consente di salvaguardare le prestazioni e
migliorare l’impatto ambientale in termini di emissioni e inquinamento.

Ne è ben consapevole Ecomotive Solutions, realtà specializzata in soluzioni per la mobilità
sostenibile.  Consolidata la piattaforma Diesel Dual Fuel, che permette di salvare dalla
rottamazione i diesel meno ecologici alimentandoli con una miscela dinamica di diesel e gas
naturale, l’azienda piemontese del gruppo Holdim inaugura una nuova ‘fase’ della propria storia
affrontando una nuova s da per l’applicazione della tecnologia ibrida elettrica al trasporto.

Ecomotive Solutions si pone infatti come partner a 360 gradi, non escludendo a priori alcuna
modalità di trasformazione, comprese quella bifuel e le conversioni full gas, per soddisfare le più
svariate richieste di ottimizzazione.

Mariano Negri entra in Ecomotive Solutions

E proprio in materia di ibrido, sulle innovative applicazioni di retro t pesa l’esperienza di un
nuovo socio recentemente entrato a far parte della famiglia Ecomotive: si tratta di Mariano
Negri, imprenditore campano impegnato da oltre venticinque anni nella progettazione e
realizzazione di motori e soluzioni per l’industria automobilistica e nautica.

Dall’azienda commentano con soddisfazione: “Con Mariano Negri da tempo condividiamo
un’idea di futuro sostenibile per il mondo dei motori. La sua competenza permette a
Ecomotive Solutions di potenziarsi e proporsi con ancora più concretezza sul piano industriale”.

Mariano Negri porta in dote una vasta esperienza nella progettazione e produzione di motori e
componenti di motori endotermici maturata con CMD Costruzioni Motori Diesel; la società per
azioni con sedi a Caserta e Potenza, della quale è CEO, potrà offrire soluzioni integrate e una
produzione su larga scala sfruttando i propri stabilimenti industriali.

Dichiara Mariano Negri, che è anche vicepresidente del Gruppo Componenti dell’An a,
Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica: “Il mio ingresso nel board di Ecomotive
Solutions è la naturale conseguenza per l’interesse che nutro per i suoi progetti in via di
realizzazione, tutti essenzialmente legati a due importanti tematiche oggi attualissime:
l’economia circolare e la transizione energetica. Sono convinto che Ecomotive molto presto
sarà player di riferimento a livello nazionale, e non solo, per tutto ciò che riguarda la
sostenibilità”.

A rappresentare il nuovo socio di Ecomotive Solutions, da oggi siede nel Consiglio
d’Amministrazione Riccardo Barbero, manager di riconosciuta esperienza internazionale
nell’industria automotive, che con la famiglia Deregibus condivide le origini monferrine e che
rappresenta il trait d’union fra la proprietà storica e il nuovo partner.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Altri articoli che potrebbero interessarti
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MERCOLEDÌ 13 APRILE 2022

CERCA

AUTOMOTIVE

Ecomotive Solutions
lavora all'ibrido per i
mezzi pesanti e
speciali
Mariano Negri è il nuovo socio; il monferrino Riccardo Barbero
entra nel cda

.13 Aprile 2022 ore 09:54 - di  REDAZIONE

SERRALUNGA DI CREA - «I motori ibridi, nelle diverse varianti mild
Hybrid, plug-In Hybrid e Full Hybrid, rappresentano la proposta
più concreta e immediata delle case produttrici alla richiesta di
elettri cazione dei veicoli per uscire dalla logica dei motori
endotermici - spiegano dal gruppo Holdim di Serralunga di Crea
- Ci sono però dei comparti speci ci dove tuttora è complicato, se
non svantaggioso, abbracciare la  loso a dell’elettrico: si pensi
ad esempio al mondo dei mezzi pesanti e dei mezzi speciali, che
devono percorrere strade urbane ed extraurbane a diverso
raggio, alimentando attrezzature speci che con il solo motore
endotermico. Ad oggi il peso dei veicoli e l’azionamento degli
allestimenti vincolano ancora all’utilizzo di una propulsione a
gasolio, l’unica in grado di sostenere le performance e garantire la
convivenza di questi mezzi nel contesto urbano.

Da sinistra Simone Deregibus, Riccardo Barbero, Mariano Negri e Giovanni Deregibus

AUTOMOTIVE

Ecomotive Solutions
lavora al...

.13 Aprile 2022 ore 09:54

POLITICA

Il consiglio
comunale torna i...

.13 Aprile 2022 ore 08:32

PIEMONTE

Focus settimanale
sulla situa...

.12 Aprile 2022 ore 17:12

EDICOLA DIGITALE

SFOGLIA ABBONATI

SEGNALA UNA NOTIZIA NETWORK

HOME CRONACA ECONOMIA POLITICA SOCIETÀ CULTURA SPETTACOLI SPORT

Questo sito utilizza cookie di profilazione, propri o di altri siti, per inviare messaggi pubblicitari mirati. Se vuoi saperne di più
o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca qui. Se accedi a un qualunque elemento sottostante questo banner
acconsenti all’uso dei cookie
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Applicato a questo settore, il contributo ibrido consente di
salvaguardare le prestazioni e migliorare l’impatto ambientale in
termini di emissioni e inquinamento.

Ne è ben consapevole Ecomotive Solutions, realtà specializzata in
soluzioni per la mobilità sostenibile.  Consolidata la piattaforma
Diesel Dual Fuel, che permette di salvare dalla rottamazione i
diesel meno ecologici alimentandoli con una miscela dinamica di
diesel e gas naturale, l’azienda piemontese del gruppo Holdim
inaugura una nuova ‘fase’ della propria storia a rontando una
nuova s da per l’applicazione della tecnologia ibrida elettrica al
trasporto.

Ecomotive Solutions si pone infatti come partner a 360 gradi, non
escludendo a priori alcuna modalità di trasformazione, comprese
quella bifuel e le conversioni full gas, per soddisfare le più
svariate richieste di ottimizzazione.

E proprio in materia di ibrido, sulle innovative applicazioni di
retro t pesa l’esperienza di un nuovo socio recentemente entrato
a far parte della famiglia Ecomotive: si tratta di Mariano Negri,
imprenditore campano impegnato da oltre venticinque anni nella
progettazione e realizzazione di motori e soluzioni per l'industria
automobilistica e nautica.

Dall’azienda commentano con soddisfazione: «Con Mariano Negri
da tempo condividiamo un’idea di futuro sostenibile per il mondo
dei motori. La sua competenza permette a Ecomotive Solutions di
potenziarsi e proporsi con ancora più concretezza sul piano
industriale».

Mariano Negri porta in dote una vasta esperienza nella
progettazione e produzione di motori e componenti di motori
endotermici maturata con CMD Costruzioni Motori Diesel; la
società per azioni con sedi a Caserta e Potenza, della quale è CEO,
potrà o rire soluzioni integrate e una produzione su larga scala
sfruttando i propri stabilimenti industriali.

Dichiara Mariano Negri, anche vicepresidente del Gruppo
Componenti dell’An a, Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica: «Il mio ingresso nel board di Ecomotive Solutions
è la naturale conseguenza per l’interesse che nutro per i suoi
progetti in via di realizzazione, tutti essenzialmente legati a due
importanti tematiche oggi attualissime: l’economia circolare e la
transizione energetica. Sono convinto che Ecomotive molto presto
sarà player di riferimento a livello nazionale, e non solo, per tutto
ciò che riguarda la sostenibilità».

Mariano Negri entra in Ecomotive
Solutions

Pratico set da pranzo salvaspazio,
scoprilo subito

OBI Italia

AD

Raccomandato da
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A rappresentare il nuovo socio di Ecomotive Solutions, da ieri siede
nel Consiglio d’Amministrazione Riccardo Barbero, manager di
riconosciuta esperienza internazionale nell’industria automotive,
che con la famiglia Deregibus condivide le origini monferrine e che
rappresenta il trait d’union fra la proprietà storica e il nuovo
partner.

SEGUI ANCHE:
ecomotive solutions , holdim , riccardo barbero , automotive

SERRAVALLE SCRIVIA

Infortunio al Retail Park,
ferita guardia giurata

.07 Aprile 2022 ore 13:33

SARDIGLIANO

Apicoltore derubato: nella
notte 
portate via un milione di
api

.05 Aprile 2022 ore 08:45

ARQUATA SCRIVIA

Infortunio mortale, ecco chi
era la vittima

.02 Aprile 2022 ore 15:58

VIDEO

Casale: iniziati i
lavori di
rifacimento delle
facciate del castello

.08 Aprile 2022 ore 17:30

Casarini, Nobili,
Formenti e
Mazzoglio: è
Venticinquesimo
Minuto

.07 Aprile 2022 ore 18:55

John Sale a Torino,
con Vira per
raccontare l'orrore
della guerra

.07 Aprile 2022 ore 09:58

Prestia in vista della
Spal. Martinoni
racconta la sua
Novipiù. Tutti gli
ospiti di
Venticinquesimo
Minuto

.31 Marzo 2022 ore 18:55

LE ULTIME
NEWS

IN PIEMONTE

Vaccini: domani via
alle quarte dosi 
per over 80 e ospiti
delle Rsa

.12 Aprile 2022 ore 17:03

COLDIRETTI

I tappi schizzano a +40%, "Aumenti
unilaterali"

.12 Aprile 2022 ore 15:30

L'EVENTO

Paracadutisti
svizzeri a Casale: è
tornato lo stage
pasquale

.12 Aprile 2022 ore 15:26

.
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PIÙ LETTE
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La guerra fa
sbandare le auto
Ricavi al -20%
Mancano anche numerose materie prime

Dalle linee di produzione,
all'ingegneria, la guerra
russo-ucraina non fa sconti a
nessuno. Quarantanove
giorni di guerra che hanno

minato la ripresa post Covid.
Se infatti a febbraio l'indice
della produzione di parti e
accessori per autoveicoli ha
segnato +9,6%o, per l'ottavo

mese consecutivo quello della
fabbricazione di autoveicoli
ha registrato un segno meno
(-3,5%), riporta Anfia. Lo
scoppio della guerra in

Ucraina però ha cancellato
anche business e contratti
anche con gli Usa. Anfia: «E
ora di ripensare gli
approvvigionamenti».

a pagina 2 Rinaldi

Ricavi giù fino al 20%
La guerra in Ucraina
fa sbandare i auto
Anfia: «È ora di ripensare la catena di approvvigionamenti»

S
e il mondo dell'auto in
Europa trema al solo
pensiero del 2035,
quando guarda al-
l'Asia riesce a nutrire

più fiducia. Ad esempio per la
Coram di Cavour la scompar-
sa del motore a scoppio era un
problema gestibile dato che
produce cuscinetti reggispin
ta, mozzi ruota e tendicinghia
destinati al mercato dei ri-
cambi per auto datate quali
Lada e Dacia. La scoppio della
guerra in Ucraina però ha can-
cellato anche questo business
che le permetteva di tempo-
reggiare di fronte alla transi-
zione ecologica. «Parecchi
brand multinazionali Usa con
cui collaboriamo hanno stor-
nato commesse e chiesto di
fermare le produzioni e noi ci
siamo adeguati — racconta il
general manager Alessandro
Galliano —. Questo ha com-

portato un calo di fatturato
nell'export diretto ai nostri di-
stributori in Russia, ma anche
nelle vendite ai grandi distri-
butori che rivendono con i lo-
ro brand i nostri prodotti in
kit frizione». Risultato: Co-
ram ha visto scendere il giro
d'affari oltre gli Urali del 15%,
un milione su 7 milioni di ri-
cavi. Per ora l'azienda ha stop-
pato le produzioni di merci
destinate a Mosca ed è riusci-
ta anche a bloccare per tempo
alcune acquisizioni di semila-
vorati.
Coram è una delle tante

aziende della filiera piemon-
tese delle quattro ruote colpi-
ta dai danni collaterali del
conflitto in Europa. Quaranta-
nove giorni di guerra che han-
no minato la ripresa post Co-
vid. Se infatti a febbraio l'indi-
ce della produzione di parti e
accessori per autoveicoli ha

segnato +9,6%, per l'ottavo
mese consecutivo quello della
fabbricazione di autoveicoli
ha registrato un segno meno
(-3,5%), riporta Anfia.

Il gruppo HTL&L è quello
che si è trovato a prendere de-
cisioni più drastiche. Per
Volkswagen e Stellantis as-
sembla pneumatici sui cer-
chioni in un impianto a Kalu-
ga, Sud di Mosca, dal 2009
(400 mila ruote complete l'an-
no). La fermata del costrutto-
re tedesco in Russia ha co-
stretto l'azienda a mettere in
aspettativa 7o persone su 8o,
«ma se le cose si dovessero
sbloccare, tornerebbero a
bordo subito», precisa l'ad
Enrico Maria Rosso. «Non
sappiamo fare previsioni
ammette i contratti valgo-
no in Russia come altrove, per
Volkswagen a Kaluga faccia-
mo il 75% del volume d'affari.

Per fortuna è un mercato che
pesa poco rispetto al consoli-
dato, ma i ricavi sono scesi del
20%». HTL&L è presente pure
in Marocco, Serbia e a Torino,
Melfi e Cassino: «L'arrivo di
Maserati Grecale e Alfa Ro-
meo Tonale potrà compensa-
re le perdite». Il vicepresiden-
te international Giuseppe
Grosso comunque non si per-
de però d'animo: «La crescita
del gruppo non si ferma in
ogni caso. Trattative impor-
tanti sono in corso con Re-
nault per un Make or Buy che
ci vede sicuramente in pole
position».
Non è però solo una que-

stione di clientela russa. In
Ucraina si produce il gas neon
per i microprocessori, il nic-
kel per le batterie e il palladio
per i convertitori catalitici per
ridurre le emissioni dei veico-
li. A Kiev poi nascono tutti i

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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cablaggi che connettono le
varie parti dell'auto (ogni mo-
dello arriva a contenerne 5
chilometri). «Quello che è
successo sta portando a un
grosso ripensamento della
supply chain — osserva il di-
rettore di Anfia, Gianmarco
Giorda —. Ci sono ottime
chance di fare reshoring in
Italia, fermo restando che la
produzione italiana dovrebbe

• La parola

TIER 1

I fornitori di primo livello,
i Tier i, sono le società
direttamente fornitrici
degli Oem, gli «Originai
equipment
manufacturer». Ad
esempio, Bosch è un
fornitore di primo livello
di componentistica per gli
Oem che operano nel
settore automotive e che si
possono identificare con i
classici costruttori come
Stellantis, Volkswagen e
Ford. Un Tier 2 invece è il
principale fornitore delle
aziende Tier i,
fondamentali perché
queste ultime possano
rifornire a loro volta gli
Oem.

aumentare, dato che non ha la
stessa magnitudine della
componentistica».
Chi ha già riscritto la pro-

pria strategia è stata la Sirel-
ma di Busano, nel Canavese.
«Allo scoppio del conflitto
abbiamo annullato una com-
messa da un milione di euro
di barre d'acciaio provenienti
dalla Bielorussia (alleata di
Putin, ndr), ci sembrava giu-

La Scheda

• In Ucraina si
producono il
gas neon per i
microprocesso
ri, il nickel perle
batterie e il
palladio per i
convertitori
catalitici per
ridurre le
emissioni dei
veicoli

• A Kiev poi
nascono tutti i
cablaggi che
connettono le
varie parti
dell'auto

• In Russia
invece c'è un
fiorente
mercato per i
ricambi
destinato a
vetture un po'
datate come
Lada e Dacia

• Inoltre a Sud
di Mosca, a
Kaluga,
esistono
importanti
impianti di
Stellantis e
Volkswagen

sto dare un messaggio», spie-
ga il responsabile commer-
ciale Stefano Serena, che con
il resto della famiglia guida
l'azienda, «Abbiamo dovuto
trovare forniture alternative
da acciaierie italiane, non
senza problemi. Per ora riu-
sciamo a far fronte agli ordini
dei Tien, ma guardando al
lungo periodo non siamo così
sicuri».

Gruppo HTLC[L
Con lo stop di
Volkswagen a Kaluga
ha messo in aspettativa
70 addetti su 80

Dalle linee di produzione,
all'ingegneria, la guerra rus-
so-ucraina non fa sconti a nes-
suno. La Erre Technology di
Moncalieri (consulenza e pro-
gettazione) continua a lavora-
re ma a ritmo più rallentato:
«Vediamo i progetti più ambi-
ziosi rimanere in stand-by,
tutti si interrogano per capire
quanto il conflitto durerà».

Andrea Rinaldi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Materiali Alcune imprese come la Sirelma hanno sospeso le forniture di acciaio dalla Bielorussia

CORRIERE TORINO

r. guerra fa
sbandare IP aun~
Ricavi al _u,.

Rìcavi gül fino a120.+,
La guerra m Ucraina
fa sbandare nudo
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CROLLA A BIELLA IL MERCATO AUTO: -35%

• Azzoni a pagina 27

MOTORI Bene il 2021 in recupero, poi gennaio giù e febbraio a -35%

Auto, il crollo delle vendite. A Biella
««Speriamo che l'arrivo del bonus aiuti la ripresa». E il parco veicoli biellesi è pessimo

Dopo gennaio un altro mese
amaro, quello di febbraio, per le
vendite delle auto in Piemonte.
Così emerge dai dati aggiornati
dell'Anfia, l'associazione di set-
tore che monitora ogni mese
l'andamento delle immatricola-
zioni a livello italiano. Dalle
16.855 immatricolazioni del me-
se di febbraio 2021, peraltro in
piena pandemia da Covid, si è
scesi sotto quota 13 mila. Per la
precisione 12.711 (-25%). Un ca-
lo che a livello regionale coin-
volge tutte le province piemon-
tesi, Torino in maniera più pe-
sante delle altre, con Biella che
con 266 nuove immatricolazioni
(furono 432 nel febbraio ̀ 21) de-
clina anch'essa un preoccupante
-35%. Solo Cuneo va in contro-
tendenza. Eppure il 2021 aveva
dato segni di risalita. Il totale del-
le immatricolazioni dell'anno in
Piemonte era stato di 108.826
(poco meno delle 110.136 del
2020 con un deficit attributo alla
provincia di Torino, mentre tutte
le altre sono risultate in crescita,
Biella compresa: ad Alessandria

vendute 10.123 auto (9.284 nel
2020), ad Asti 4.328 (4.001), a
Biella 4.132 (3.963), a Cuneo
15.722 (14.422), a Novara 8.753
(8.725), a Torino 58.732
(62.980), nel Verbano Cusio Os-
sola 3.260 (3.126), a Vercelli
3.778 (3.635).

Il caro carburante, seppur cal-
mierato proprio in questi giorni
con la diminuzione delle accise
da parte del governo (alle pompe
Enercoop, notoriamente fra le
più economiche, martedì il prez-
zo di diesel e benzina verde era
sceso sotto a 1,7 Euro al litro)
durerà fino alla fine di aprile, ma
spinge la fuga dai "vecchi mo-
tori" - è l'ibrido infatti a domi-
nare lo stanco mercato -, mentre
se il "nuovo" arranca vola il bu-
siness dell'usato: +22% in un an-
no. Complici crisi economica e
invasione dell'Ucraina, c'è il
boom di ricambi e manutenzio-
ni.

Il mercato ai raggi X nelle 8
province. In Piemonte sono state

vendute in febbraio 8.610 vetture
(erano state 11.133 nel febbraio
2021), ad Alessandria 877
(1.080), ad Asti 327 (439), a Biel-
la 266 (432), a Cuneo 1.490
(1.481), a Novara 630 (1.004), a
Torino 4.467 (5.941), nel Verba-
no Cusio Ossola 252 (351), aVer-
celli 299 (405). Nella top 10 di
febbraio l'auto più venduta è la
Fiat Panda (2.340), seguono la
Jeep Compass (698) e la Fiat
500x (632). Per quanto riguarda
il podio per segmento al primo
posto la Panda nelle utilitarie, la
Tipo nelle medie, la Jeep Com-
pass nei Suv, la 500L nei mo-
novolumi, la 911 nelle auto di
lusso e sportive e il Transit Cu-
stom nel combi. Al primo posto
per provincia Ford Puma a Ver-
celli e Novara, Fiat Panda a Biel-
la (top negli acquisti anche nel
2021, seguita da Lancia Ypsilon
e Fiat 500), Torino, Cuneo, Asti,
Vco e Alessandria. Un crollo che
i rivenditori attribuiscono all'at-
tesa dei bonus ora diventati ope-
rativi: «Chi voleva comprare -
commenta un concessionario
sulla Trossi - si è messo in stallo
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per capire come si sarebbe mosso
il governo. Ora il mercato po-
trebbe rimuoversi, almeno spe-
riamo».

E intanto AutoScout24 ha dif-

fuso i dati sul parco circolante su
base dati Aci. In Piemonte nel
2021 aumentano le vetture ibride
ed elettriche in circolazione (pas-
sando da 51.039 vetture a ben
95.538, +87,2%), ma la strada
per il rinnovo del parco circo-
lante è ancora lunghissima: ibri-

de ed elettriche rappresentano
"solo" il 3,3% del parco auto pie-
montese. In regione circolano
ancora quasi 217.800 vetture Eu-
ro O e circa 714.300 Euro 3 o
inferiore (24,8% del totale). L'età
media? Quasi un'auto su tre ha
15 anni o più. Gli incentivi e il
mercato digitale possono favo-
rire questo percorso di "svecchia-
mento". Ma i numeri restano im-
pietosi.
La fotografia biellese. Partia-
mo dalle auto ibride ed elettriche
con un livello di penetrazione ri-

dotto, pari al 3,1% E se si con-
siderano solo le "elettriche", non
si va oltre un bassissimo 0,2%.
Se guardiamo la classe di emis-
sioni il tasso più alto di vetture
"meno green", ovvero con una
classe Euro 3 o inferiore, Biella è
al secondo posto con un 27,2%
sul totale delle auto in circola-
zione nella provincia. Se si con-
siderano solo le auto più inqui-
nanti Euro 0, è Biella la provincia
con il valore percentuale più alto
(9%).

e Roberto Azzoni

IL PARCO CIRCOLANTE DI AUTOVETTURE NEL 2021 - Fonte: elaborazione Centro Studi AutoScout24 su base dati ACI - Automobile Club d'Italia

ASTI

BIELLA

VERCELLI

ALESSANDRIA

CUNEO

TORINO

NOVARA

Y.C.O.

PIEMONTE

2021 "MENO GREEN" (EURO 0-1-2-3)

Parco
circolante di
autovetture
(2021)

150.719

128.733

119.332

287.596

419.766

1.420.683

244.890

106.731

2.878.450

Parco
circolante di
autovetture
Euro 0-1-2-3

(2021)

% auto Euro
0-1.2-3 su

totale parco
circolante di
autovetture
(2021)

43.597 28,9%

34.962 27,2%

32.084 26,9%

76.814 26,7%

103.878 24,7%

343.595 24,2%

55.968 22,9%

23.417 21,9%

714.315 24,8%

8,4%

9,0%

8,8%

8,0%

7,3%

7,4%

~

l

2021 IBRIDE ED ELETTRICHE

Parco
circolante di
autovetture
elettriche e
ibride (2021)

Var. % parco
circolante di
autovetture
elettriche
e ibride

(2021;2020)

% auto
ibride ed

elettriche su
totale parco
circolante di
autovetture
(2021)

% auto
elettriche su
totale parco
circolante di
autovetture
(2021)

3.420

4.007

3.787

8.172

11.731

52.733

6,8% 8.660

7,2%   3.028

7,6% 95.538

106,9%

95,6%

91,7%

97,0%

85,8%

84,1%

82,5%

101,1%

87,2%

2,3%

3,1%

3,2%

2,8%

2,8%

3,7%

3,5%

2,8%

3,3%

0,2%

0,2%

0,2%

0,2%

0,3%

0,4%

0,3%
r

0,2%

0,3%

e,',n Tre truffatori d'anziani
in trappola dopo il colpo

' ~ l.~ls,,,.W.w.,.,ll,w,,:I.,,;,1.,,.,,,:
CovLteM dose per 2lnula 34,

'
:.,,:.......  _,. .__..<. .~.,._._. .:~_.:.:.,.. ........-, ....1...,~~. ~

5 ORE M:i *he

AMIHGEMWO.

ECONOMIA
LAVORO

Auto, il crollo delle vendite. A Biella
p.n+.w.#.rmnoCel ewo.loa l.N.e*.. bllVo.o•.tnA hMileJe,n.Mo

Incentivi auto 2022 anche per diesel e benzipa
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Auotrasporto
Mercato vivace,
pesa il cam energia
A Trasportec 7 aziende

amomii Una visione di insie-
me su trasporto e logistica, nel
momento in cui un'intera fi-
liera deve fare i conti con pro-
blemi stringenti: caro carbu-
ranti, mancanza di autisti, rin-
novo parco mezzi, questione
degli incentivi e transizione
energetica. Dal 12 al 15 maggio
ci saranno anche 7 aziende
bergamasche tra i 346 esposi-
tori a Transpotec Logitec, la
manifestazione leader in Ita-
lia per autotrasporto e logisti-
ca che si terrà negli spazi di
Fiera Milano. Saranno pre-
senti le case costruttrici di
mezzi pesanti che rappresen-
tano oltre l'80% del mercato, e
la kermesse offrirà un focus
sui mezzi più evoluti grazie a
digitalizzazione e motorizza-
zioni alternative e sui temi
della sostenibilità (intesa co-
me riduzione dei costi di ge-
stione e minori emissioni) e
sicurezza.

Gli espositori bergamaschi
sono appunto 7: Berti Attrez-
zature Srl di Torre Pallavicina,
Bi.Elle di Agosti & C Sas di Cal-
cio, Diesel Car by Finazzi di
Cortenuova, Lagunafuni di
Levate, Zeni Wash Srl di Ver-
dello, Global Team Srl diAnte-
gnate e Volvo Group Italia Spa
di Zingonia. Un'occasione di
dialogo tra operatori del setto-
re nel cuore della Lombardia,
primo polo logistico nazionale
e uno dei principali snodi logi-
stici con i mercati mondiali.
La logistica conto terzi si di-
mostra un mercato in ripresa,
con il 2021 chiuso con un fat-
turato di 86 miliardi di euro,
avvicinandosi agli 87 del 2019
dopo un 2020 in lieve calo. E
anche le immatricolazioni dei
mezzi pesanti mostrano se-
gnali di ripartenza: 25mila im-
matricolazioni nel 2021

(+22% sul 2020) e, con oltre
183mila mezzi immatricolati,
anche i veicoli commerciali
recuperano il 14,9% sul 2020.
Ora la vera sfida è rinnovare il
parco circolante per ridurre le
emissioni e aumentare la sicu-
rezza, visto che l'età media di
un mezzo superiore a 3,5 ton-
nellate è 14 anni (dati Unrae,
associazione delle case auto-
mobilistiche). «In Fiera offri-
remo una piattaforma di
network e dialogo in cui dare
voce al settore - ha sottolinea-
to Luca Palermo, a.d. di Fiera
Milano, in occasione della pre-
sentazione ieri a Milano di
Transpotec Logitec -. Il me-
glio dell'innovazione per au-
totrasporto e logistica con 346
aziende, per il 15% estere». Pa-
olo Uggè, presidente di Conf-
trasporto, ha evidenziato che
«i temi delle infrastrutture,
della logistica e dei trasporti
sono interconnessi. Serve in-
centivare l'acquisto di auto-
mezzi avanzati, ma gli incenti-
vi devono essere seguiti da
norme efficaci per tutelare la
filiera. Oggi mancano i condu-
centi, un mestiere sottopagato
che non attrae».

Gianmarco Giorda, diretto-
re generale diAnfia (l'associa-
zione nazionale filiera indu-
stria automobilistica) ha ri-
marcato che «il mercato è in
crescita, anche se la produzio-
ne è condizionata da fattori
esogeni quali il costo del-
l'energia e dei carburanti, con i
prezzi lievitati a causa della
guerra in Ucraina».
La manifestazione si aprirà

il 12 maggio con un convegno
su sostenibilità e sicurezza per
l'autotrasporto italiano. Sono
100 i milioni di euro stanziati
dal ministero delle Infrastrut-
ture per il rinnovo del parco
veicolare e, tra i provvedimen-
ti normativi per sostenere le
imprese di autotrasporto col-

pite dall'incremento del gaso-
lio, ci sono un fondo per ridur-
re le accise e uno stanziamen-
to per la riduzione compensa-
ta dei pedaggi.
Giuseppe Fiorillo II cambio mezzi tra le priorità
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LE PROSPETTIVE

Ferrari, Elkann: «75^
anniversario anche per
definire futuro. Nuove
partnership per guidare
innovazione»

LA MOSSA

Biden verso l’annuncio di
nuove misure contro il caro-
benzina. Presidente Usa
consentirà etanolo per
ridurre prezzi alla pompa

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

 TORINO - «Dopo il timido segnale di ripresa mostrato a gennaio (+1,3%), l’indice
della produzione automotive italiana chiude il mese di febbraio a +4,4%. Per il
secondo mese consecutivo, risulta positivo l’indice della produzione di parti e
accessori per autoveicoli (+9,6%), mentre ormai per l’ottavo mese consecutivo
l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra un segno meno (-3,5%)». Lo
afferma Gianmarco Giorda, direttore dell’Anfia. «Nel frattempo - spiega - non

accennano a diminuire le criticità riscontrate lungo tutta la filiera per
l’approvvigionamento delle materie prime e relative fluttuazioni dei prezzi, che

impattano sui conti delle aziende, sui ritmi produttivi e sulle consegne ai clienti.

Il Dpcm dello scorso 6 aprile destinando, nell’ambito del fondo per l’automotive,
650 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 all’acquisto di veicoli
ibridi e a basse emissioni, oltre a mettere fine all’effetto ‘attesà innescato nella

domanda da febbraio, rappresenta una prima importante misura attuativa che, su
un orizzonte pluriennale, aiuterà la filiera produttiva e il mercato ad affrontare

l’attuale fase di transizione verso la mobilità a zero emissioni. Come
associazione siamo al lavoro per definire insieme ai Ministeri competenti misure
e strumenti di politica industriale, a cui saranno destinate le restanti risorse del

Automotive, continua a febbraio timida ripresa produzione
filiera italiana: +4,4%. Anfia, Dpcm incentivi aiuterà settore

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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fondo, per sostenere la riconversione della filiera produttiva nei prossimi otto
anni». 
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Ferrari, Elkann: «75^ anniversario anche
per definire futuro. Nuove partnership per

guidare innovazione»

Biden verso l’annuncio di nuove misure
contro il caro- benzina. Presidente Usa

consentirà etanolo per ridurre prezzi alla
pompa

Automotive, continua a febbraio timida
ripresa produzione filiera italiana: +4,4%.

Anfia, Dpcm incentivi aiuterà settore

L’Automobil Club di Roma premia i suoi
piloti: Daniele Di Amato e Stefano

Comandini. A Emanuele Pirro la carica di
“Ambasciatore”

La Mercedes non è ancora competitiva,
ma è seconda nelle due classifiche di

campionato. La W13 migliorerà e a quel
punto farà paura

F1, Elkann: «Campionato Ferrari
cominciato in modo emozionante. Ma

stagione ai primi passi, dobbiamo
lavorare instancabilmente»

Piaggio, ecco la Vespa disegnata da
Justin Bieber. È tutta bianca:

monocromia è il concetto stilistico del

Piaggio, arriva lo scooter a tre ruote della
Croce Rossa. MP3 in versione pronto

intervento medico

Piaggio 1, per l’e-scooter edizione Feng
Chen Wang. Dalla collaborazione con lo

stilista anche casco e abbigliamento
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AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

mercato

Automotive: a febbraio 2022 la produzione italiana
cresce del 4,4%
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

giovedì 14 aprile 2022

Lo dicono dai Istat: a febbraio 2022 la
produzione dell’industria automotive
italiana nel suo insieme registra una
c r e s c i t a  d e l  4 , 4 %  r i s p e t t o  a
febbraio 2021, mentre nei primi due
mesi del 2022 aumenta del 2,9%. 

Un report Anfia mostra che, rispetto
ai singoli  comparti produttivi  del

settore, l’ indice della fabbricazione di autoveicoli registra una flessione
del 3,5% a febbraio 2022 e del 3,9% nei primi due mesi del 2022 rispetto allo
stesso periodo del 2021; quello della fabbr icaz ione d i  carrozzer ie  per
autoveicoli,  rimorchi e semirimorchi cresce del 16,7% nel mese e dell’8,8%
nel cumulato, e quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e
loro motori3 aumenta del 9,6% a febbraio e cresce del 7,2% nel cumulato 2022.

Produzione domestica di autovetture
Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica di autovetture
r isu l ta  in  l ieve  r ia lzo  (+0 ,6%)  ne l  mese d i  febbra io e chiude il  primo
bimestre a +1,4%.
Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione
industriale italiana complessiva in crescita, dopo la flessione di gennaio: a
febbraio 2022, infatti, l ’ i n d i c e  d e l l a  p r o d u z i o n e  i n d u s t r i a l e  n e l  s u o
complesso chiude a +3,3% rispetto a febbraio 2021 e risulta in aumento dello
0,4% nei primi due mesi dell’anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2021.

Viabilità Italia
11-04 - Tang. Napoli: chiusura
Agnano
11-04 - Tang. Napoli: chiusura
Fuorigrotta
11-04 - A1: chiusura Firenze sud
11-04 - A13: chiusure Altedo
11-04 - A14: chiusure Rimini
11-04 - A12: chiusura
Civitavecchia sud
11-04 - A1: chiusura Attigliano

Vai all'archivio Viabilità

Tweets by ​@TrasportiItalia

.@EnacGov-@RegioneLazio: un protocollo di 

intesa per l'uso di droni per trasporto 

medicinali #TrasportiItaliatrasporti-

Trasporti-Italia

@TrasportiItalia

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-04-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 13-19 aprile 2022 Pag. 36



A gennaio-dicembre 2021 (ultimo dato disponibile), l ’export di autoveicoli
(autovetture e veicoli  industrial i  nuovi)  dall ’ Ital ia vale 16,2 mil iardi di
Euro, mentre l’import vale 24,2 miliardi. La Germania rappresenta, in valore, il
primo Paese di destinazione dell’export di autoveicoli dall’Italia, con una quota
del 14,3%, seguita da Stati Uniti (14,2%) e Francia (13,3%).

L’export della componentistica automotive
Nello stesso periodo, l’export della componentistica automotive vale 21,7
miliardi di Euro, con un saldo positivo di 5,8 miliardi di Euro. Il fatturato5 del
settore automotive nel suo complesso presenta una variazione negativa del
7,4% a gennaio (ultimo dato disponibile), con una componente interna in calo
del 14,1% (+1,6% la componente estera). Nel cumulato gennaio-dicembre 2021, il
fatturato aumenta del 15,9% (+17% il fatturato interno e +14,4% quello estero).

Inf ine,  i l  fatturato del le  part i  e  accessori per autoveicoli e loro motori
presenta un incremento dell’1,2% nel mese di gennaio (+1,7% la componente
interna e +0,8% la
componente estera). Nei dodici mesi del 2021 l’indice del fatturato di questo
comparto registra un incremento del 14,6%, con una componente interna in
crescita del 16,7% (+12,9% il fatturato estero).
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Segno positivo della produzione dellindustria automotive

Secondo i dati ISTAT, a febbraio 2022, la produzione dell ​ industria
automotive italiana nel suo insieme registra una crescita del 4,4% rispetto a
febbraio 2021, mentre nei primi due mesi del 2022 aumenta del 2,9%.
Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l ​ indice della
fabbricazione di autoveicoli registra una flessione del 3,5% a febbraio 2022 e
del 3,9% nei primi due mesi del 2022 rispetto allo stesso periodo del 2021;
quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e
semirimorchi cresce del 16,7% nel mese e dell​8,8% nel cumulato, e quello
della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori aumenta del 9,6% a febbraio e cresce del 7,2% nel
cumulato 2022. Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica di autovetture risulta in lieve rialzo
(+0,6%) nel mese di febbraio e chiude il primo bimestre a +1,4%. Il comparto produttivo automotive si colloca nel
contesto di una produzione industriale italiana complessiva in crescita, dopo la flessione di gennaio: a febbraio 2022,
infatti, l​indice della produzione industriale nel suo complesso chiude a +3,3% rispetto a febbraio 2021 e risulta in
aumento dello 0,4% nei primi due mesi dell ​anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2021. Il fatturato
dell​industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) è in aumento del 20,6% a gennaio, ultimo dato
disponibile (+22,6% sul mercato interno e +17% sui mercati esteri) e chiude a +22,6% i dodici mesi del 2021 (+24,3% il
mercato interno e +19,2% il mercato estero). A gennaio‐dicembre 2021 (ultimo dato disponibile), l ​export di
autoveicoli (autovetture e veicoli industriali nuovi) dall​Italia vale 16,2 miliardi di Euro, mentre l​import vale 24,2
miliardi. La Germania rappresenta, in valore, il primo Paese di destinazione dell​export di autoveicoli dall​Italia, con una
quota del 14,3%, seguita da Stati Uniti (14,2%) e Francia (13,3%). Nello stesso periodo, l​export della componentistica
automotive vale 21,7 miliardi di Euro, con un saldo positivo di 5,8 miliardi di Euro. Il fatturato del settore automotive
nel suo complesso presenta una variazione negativa del 7,4% a gennaio (ultimo dato disponibile), con una
componente interna in calo del 14,1% (+1,6% la componente estera). Nel cumulato gennaio‐dicembre 2021, il
fatturato aumenta del 15,9% (+17% il fatturato interno e +14,4% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e
accessori per autoveicoli e loro motori presenta un incremento dell​1,2% nel mese di gennaio (+1,7% la componente
interna e +0,8% la componente estera). Nei dodici mesi del 2021 l​indice del fatturato di questo comparto registra un
incremento del 14,6%, con una componente interna in crescita del 16,7% (+12,9% il fatturato estero).
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Auto elettrificate, i nuovi incentivi e il nodo
delle infrastrutture di ricarica
Approfondimento
Domenico Salerno

Il mercato mondiale dell’auto, e in particolare quello europeo, sta vivendo uno dei momenti più difficili della propria storia a causa di

vari fattori, tra cui la crisi pandemica, la scarsità di semiconduttori e la guerra in Ucraina. Per dare nuovo respiro al comparto e

contestualmente spingere il trasporto stradale verso la tanto auspicata transizione ecologica, il governo italiano è sul punto di

lanciare una nuova campagna di incentivi da 650 milioni di euro l’anno per il triennio 2022-2024. Lo scorso 6 aprile il presidente del

Consiglio Mario Draghi ha apposto la propria firma sul decreto che disciplina l’erogazione di tali risorse che sarà pubblicato in

Gazzetta Ufficiale dopo il vaglio della Corte dei conti.

Le risorse a disposizione saranno distribuite a seconda della classe emissiva dei veicoli. In particolare, 220 milioni di euro nel 2022,

230 nel 2023 e 245 nel 2024 per le auto con emissioni da 0 a 20 g/km. Invece, 225 milioni di euro nel 2022, 235 milioni nel 2023 e 245
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milioni nel 2024 per i veicoli che ricadono nella fascia 21 – 60 g/km, mentre 170 milioni nel 2022, 150 milioni nel 2023 e 120 milioni nel

2024 per le vetture con emissioni da 61 a 135 g/km. Se osserviamo la distribuzione dei fondi, è evidente il maggior peso conferito alle

auto sotto i 60 g/km, ovvero elettriche e ibride plug-in, che vedranno progressivamente aumentare la propria quota di incentivi a

dispetto delle tradizionali auto endotermiche che ricadono nella categoria più inquinante.

A variare, oltre alla quantità di fondi a disposizione, è anche l’entità del beneficio ricevuto dagli acquirenti che va da un massimo di

5.000 euro per l’acquisto di un’auto sotto i 20 g/km con contestuale rottamazione di un veicolo con classe di omologazione inferiore

all’euro 5 ai 2.000 destinati alle vetture da 61 a 135 g/km. In caso di acquisto di un’automobile appartenente alla classe più

inquinante il beneficio sarà ottenibile esclusivamente in caso di rottamazione, a differenza delle altre due fasce che permetteranno

di accedere comunque al contributo anche se in entità ridotta. Viene inoltre fissato un limite al prezzo di acquisto (IVA esclusa)

fissato a 35.000 euro per la prima e la terza classe e a 45.000 per la seconda. Di seguito una tabella riepilogativa sull’entità degli

incentivi:

Emissioni
Contributo con rottamazione

(veicolo omologato Euro 0, 1, 2, 3 e 4)
Contributo senza rottamazione

Limite di prezzo

(IVA esclusa)

0-20 g/km 5.000,00 € 3.000,00 € 35.000,00 €

21-60 g/km 4.000,00 € 2.000,00 € 45.000,00 €

61-135 g/km 2.000,00 € – € 35.000,00 €

 

Una delle principali novità introdotte rispetto alle precedenti versioni dell’ecobonus auto riguarda l’esclusione delle aziende dal

contributo, con l’unica eccezione rappresentata dalle società di car sharing che ne potranno beneficiare nel limite del 5% del totale

dei fondi stanziati e con l’obbligo di mantenere l’auto acquistata in flotta almeno per 24 mesi. La ragione di questo vincolo va

ricercata nella volontà di evitare le speculazioni che si sono verificate nella precedente tornata di incentivi in cui i fondi sono stati

esauriti in tempo record a causa delle immatricolazioni aziendali.

IL MERCATO DELLE AUTO ELETTRIFICATE IN ITALIA

Nonostante una riduzione generale delle vendite di automobili del 24%, il mercato delle auto elettrificate nel nostro Paese sta

vivendo una vera e propria esplosione. Se guardiamo i dati diffusi dall’Associazione nazionale filiera industria automobilistica (Anfia),

è possibile notare come, mentre le auto endotermiche hanno subito flessioni drammatiche (e in particolare il diesel che tra il 2019 e

il 2021 ha visto ridursi del 58% il numero di immatricolazioni), i veicoli elettrici e ibridi stanno progressivamente guadagnando ampie

fette di mercato. Un primo traguardo è già stato raggiunto lo scorso anno quando le immatricolazioni di vetture ibride mild e full

(quindi non ricaricabili alla spina) hanno superato quelle del diesel che hanno storicamente dominato il mercato nostrano. Il tasso di

crescita più elevato è però quello delle auto ricaricabili (+702%) e in particolare delle ibride plug-in, le cui immatricolazioni sono

cresciute del 988% rispetto al periodo pre-pandemia. In generale, nel 2021 le auto elettrificate hanno raggiunto una quota di

mercato del 38,8%, circa 6 volte superiore a quella registrata nel 2019 (6,6%), mentre le vetture alimentate esclusivamente con

combustibili fossili hanno visto ridurre il proprio peso sul mercato nazionale dal 93,4 al 61,6%.

Immatricolazioni automobili elettriche in Italia per alimentazione

2019 2020 2021 Var 2019/2021

BENZINA 852.792 522.764 437.044 -49%

DIESEL 763.100 452.156 323.010 -58%

GAS 174.118 125.086 138.250 -21%

– GPL 135.496 93.469 106.832 -21%

– METANO 38.662 31.617 31.418 -19%

IBRIDE mild-full 109.925 221.931 422.190 284%

– IBRIDA-Benzina 90.785 191.941 365.096 302%

– IBRIDA-Diesel 19.140 29.990 57.094 198%

RICARICABILI 17.170 59.907 137.745 702%
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– ELETTRICA 10.681 32.500 67.273 530%

– Plug in Hybrid 6.488 27.407 70.472 986%

IDROGENO 17 2 10 -41%

TOTALE 1.917.122 1.381.846 1.458.249 -24%

Fonte: ANFIA

Gli incentivi previsti per il triennio in corso potrebbero quindi fornire nuova linfa a questa crescita permettendo al nostro Paese di

centrare l’ambizioso obiettivo di 6 milioni di vetture alimentate a spina entro il 2030 previsto nel Piano nazionale integrato per

l’energia e il clima (Pniec) redatto dal governo nel 2019.

IL NODO INFRASTRUTTURE DI RICARICA

Gli incentivi proposti dal governo italiano, pur avendo certamente un effetto positivo sulla transizione ecologica della mobilità

stradale, da soli non possono essere sufficienti a far sì che le autovetture elettriche arrivino a soppiantare quelle endotermiche. Uno

dei principali problemi da risolvere per raggiungere questo obiettivo è relativo alla mancanza di una rete capillare di infrastrutture

di ricarica pubblica.

In base alle stime contenute nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), per alimentare il parco circolante italiano entro il 2030

saranno necessari 31.500 punti di ricarica rapida pubblici. Dall’analisi del rapporto sulle infrastrutture di ricarica pubbliche in Italia

pubblicato da Motus-E a dicembre 2021, appare evidente come il traguardo risulti ancora molto distante. L’Italia può contare su

poco più di 26.000 punti di ricarica pubblici (di cui meno di 2.000 a ricarica rapida), il 57% dei quali situati nelle regioni settentrionali.

Inoltre, si evince come il nostro Paese, con soli 44 punti di ricarica ogni 100.000 abitanti, sia notevolmente indietro rispetto ad alcune

delle altre principali economie europee come i Paesi Bassi (532), la Francia (76) e la Germania (73). Per porre rimedio a questa

situazione, nell’ambito del Pnrr sono stati stanziati 740 milioni di euro destinati alla realizzazione di 7.500 punti di ricarica rapida in

autostrada e 13.755 nei centri urbani, oltre a 100 stazioni di ricarica sperimentali con tecnologie per lo stoccaggio dell’energia.

Punti di ricarica pubblici (2021)

Fonte: Motus-e

Oltre all’investimento economico, per garantire una diffusione capillare delle infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici si rendono

necessari anche adeguamenti normativi e regolatori. L’articolo 11 della legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021 si
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inserisce in questo scenario e ha come principale obiettivo il miglioramento delle condizioni di concorrenza nelle assegnazioni degli

spazi e la selezione degli operatori per l’installazione delle colonnine di ricarica delle auto elettriche. In particolare, la norma va a

modificare l’articolo 1, comma 697, della legge numero 178 del 2020 (legge di Bilancio 2021) prevedendo che l’installazione di

infrastrutture di ricarica elettrica da parte degli enti locali e dei concessionari autostradali avvenga tramite “procedure competitive,

trasparenti e non discriminatorie”. Si sottolinea dunque l’importanza di definire criteri univoci per far sì che le procedure di

assegnazione si svolgano nel modo più trasparente possibile, tenendo in forte considerazione gli impatti della scelta dell’operatore

nei confronti dei consumatori, in particolare per quanto riguarda le politiche di prezzo.

Il “Regolamento per l’infrastruttura di ricarica per i combustibili alternativi” (cosiddetto Afir) è inoltre uno dei 13 provvedimenti che la

Commissione europea ha inserito nel pacchetto di norme utili a ridurre del 55% le emissioni europee di gas serra entro il 2030

denominato “Fit for 55”. L’Alternative Fuels Infrastructure Regulation mira a garantire la possibilità di ricaricare i veicoli elettrici, sia

nei viaggi brevi che in quelli lunghi, secondo principi di interoperabilità e di facilita ̀ d’uso, garantendo l’inclusione e lo sviluppo di

infrastrutture anche nelle zone rurali e remote. Sulla proposta di regolamento è intervenuta anche l’Arera in una memoria

presentata il 29 marzo 2022 alla commissione Ambiente, Territorio e Lavori pubblici della Camera dei deputati. L’Autorità in

particolare ha sottolineato l’importanza di sviluppare politiche di smart charging orientate anche alla ricarica in luoghi privati. Gran

parte dei possessori di auto elettrificate ha l’abitudine di ricaricare il veicolo utilizzando la propria rete domestica. A tal proposito,

secondo l’Arera, sarebbe utile incentivare la ricarica privata negli orari in cui le reti elettriche sono più scariche e in particolare nelle

ore notturne, così facendo le auto potrebbero svolgere un ruolo che va ben oltre il proprio compito caratteristico, andando (in

aggregato) a fungere da stabilizzatori dell’intero sistema elettrico immagazzinando l’energia in eccesso e restituendola nel

momento del bisogno secondo il paradigma Vehicle-to-Grid (V2G).

Domenico SALERNO

Research Fellow of the Institute for Competitiveness (I-Com). Born in Avellino in 1990. He holds a bachelor's degree in

"Economics and management of companies and health services" from the Catholic University of the Sacred Heart and then a

master's degree in "International Management" from LUISS Guido Carli. At the end of his academic career he attended a master's

degree in "Export Management & International Business" at the Sole 24 Ore business school.
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Massimo Pellegrino: nuovo
coordinatore della sezione
Anfia-Aftermarket

Mass imo Pe l legr ino  è  i l
nuovo coordinatore della
sezione Anfia-Aftermarket
per il triennio 2022-2024.
Pellegrino succede a Paolo Vasone.
ANFIA-Af termarket  cont inuerà  a
sviluppare le sue attività secondo una
strutturazione per aree tematiche. Alle
cinque aree Truck & Bus, coordinata

da Alessio Sitran (Continental); Formazione e Comunicazione, da Vasone
(Denso); Mercato Autovetture, da Davide Sassetti (Wolf Oil); Prodotto, da
Marcello Maffeis (OMR); Rapporti con Enti e Associazioni, da Fabio Pellegrini
(Eurogielle) se ne aggiunge, da quest’anno, una sesta: Aftermarket nella nuova
mobilità, coordinata da Riccardo Buttafarro (CSL), una novità introdotta per
monitorare gli sviluppi futuri delle dinamiche che regolano il mercato
aftermarket.

Il bilancio di Paolo Vasone alla guida per 8 anni della
sezione Anfia-Aftermarket
“Lascio il testimone, dopo 8 anni di mandato, ad un collega autorevole, che
saprà ricoprire l’incarico con impegno e serietà – commenta Paolo Vasone.

RICAMBI AUTO
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

Durante il mio mandato ho visto crescere le Associate di ANFIA-Aftermarket
da 37 a 72, fino a comprendere le più importanti aziende del settore, sia
italiane che multinazionali. Nel fare il bilancio di questi anni voglio sottolineare
soprattutto il reale spirito di squadra della sezione, che oggi, ancora di più,
dev’essere il denominatore comune per il suo futuro, essendo ANFIA la ‘casa’ di
tutti i componentisti. Ringrazio l ’Associazione e tutti coloro con cui ho
collaborato in questi anni e che hanno contribuito al successo della sezione.
Nel nuovo tr iennio,  i l  mio impegno sarà dedicato al la Formazione e
Comunicazione, un’area che da sempre mi appassiona e che sta diventando
sempre più strategica per ogni tipologia di azienda”. 

La mission di Pellegrini in cima ora alla sezione Anfia-
Aftermarket
“Ringrazio Paolo Vasone e tutto il Comitato di Coordinamento per il lavoro
svolto in questi anni – dice il nuovo coordinatore  Pellegrino. Oggi ci troviamo di
fronte ad un presente da gestire e ad un futuro da disegnare. Il presente è fatto
di problematiche complesse – legate alla crisi delle materie prime e dei chip,
alla pressione sui costi dei trasporti e dell’intera supply chain, ai nuovi trend
della mobilità e all ’attuale situazione geopolitica – che inevitabilmente
impattano sia sulla produzione di veicoli che di componenti, e quindi di
ricambi, e sui bisogni dei consumatori. Dobbiamo fare nostro e gestire il Fit for
55, affinché quelle che sono le nuove regole sulla mobilità per gli anni a venire
c o s t i t u i s c a n o  n o n  u n  l i m i t e ,  m a  u n ’ o p p o r t u n i t à  p e r  l a  f i l i e r a
dell’autoriparazione, per creare una mobilità sempre più sostenibile, elettrica e
connessa e un nuovo tipo di automobilista, che vada verso un modello di
mobilità intesa come servizio.

Dare al l ’ intera f i l iera aftermarket le r isposte e le
opportunità di cui ha bisogno
"Questo cambio di paradigma comporterà nuove tecnologie, partendo da
nuovi componenti e nuovi ricambi, ma, soprattutto, nuove competenze, quelle
dei meccatronici del futuro, senza dimenticare il settore della distribuzione dei
ricambi e i nuovi attori che stanno entrando in gioco, dai gestori di flotte alle
assicurazioni. Lo scenario cambia, ma l’obiettivo resta quello di rendere i veicoli
più sicuri: noi siamo parte integrante della filiera, ma prima di tutto siamo
automobilisti. Con questo mandato, collaborando con tutte le aree di attività
della sezione, mi auguro si possa gestire al meglio la situazione attuale e
costruire una visione a medio-lungo termine, per dare all ’ intera filiera
aftermarket le risposte e le opportunità di cui ha bisogno” - conclude
Pellegrino.

14 APRILE 2022
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Anfia, Massimo Pellegrino è il
nuovo coordinatore della
sezione aftermarket
14 aprile 2022

Massimo Pellegrino è stato eletto dall’assemblea plenaria della sezione aftermarket di
Anfia come nuovo coordinatore della sezione per il triennio 2022-2024. Pellegrino
prende il posto di Paolo Vasone che ha concluso il suo mandato di coordinatore. Anfia-
Aftermarket continuerà a sviluppare le sue attività secondo una strutturazione per aree
tematiche. Alle cinque aree truck & bus, coordinata da Alessio Sitran (Continental);
formazione e comunicazione, da Paolo Vasone (Denso); mercato autovetture, da Davide
Sassetti (Wolf Oil); prodotto, da Marcello Maffeis (OMR); rapporti con enti e
associazioni, da Fabio Pellegrini (Eurogielle) se ne aggiunge, da quest’anno, una sesta:
aftermarket nella nuova mobilità, coordinata da Riccardo Buttafarro (CSL), una novità
introdotta per monitorare gli sviluppi futuri delle dinamiche che regolano il mercato
aftermarket.

“Lascio il testimone, dopo 8 anni di mandato, a un collega autorevole, che saprà
ricoprire l’incarico con impegno e serietà – ha commentato Paolo Vasone –. Durante il
mio mandato ho visto crescere le Associate di Anfia-Aftermarket da 37 a 72, fino a
comprendere le più importanti aziende del settore, sia italiane che multinazionali. Nel
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CONDIVIDI SU     

fare il bilancio di questi anni voglio sottolineare soprattutto il reale spirito di squadra
della sezione, che oggi, ancora di più, dev’essere il denominatore comune per il suo
futuro, essendo Anfia la ‘casa’ di tutti i componentisti”. Nel ringraziare il suo
predecessore Massimo Pellegrino ha ricordato le importanti sfide che dovrà affrontare
il settore. “Il presente è fatto di problematiche complesse – legate alla crisi delle
materie prime e dei chip, alla pressione sui costi dei trasporti e dell’intera supply chain,
ai nuovi trend della mobilità e all’attuale situazione geopolitica – che inevitabilmente
impattano sia sulla produzione di veicoli che di componenti, e quindi di ricambi, e sui
bisogni dei consumatori. Dobbiamo fare nostro e gestire il Fit for 55, affinché quelle che
sono le nuove regole sulla mobilità per gli anni a venire costituiscano non un limite, ma
un’opportunità per la filiera dell’autoriparazione, per creare una mobilità sempre più
sostenibile, elettrica e connessa e un nuovo tipo di automobilista, che vada verso un
modello di mobilità intesa come servizio. Questo cambio di paradigma comporterà
nuove tecnologie, partendo da nuovi componenti e nuovi ricambi, ma, soprattutto, nuove
competenze, quelle dei meccatronici del futuro, senza dimenticare il settore della
distribuzione dei ricambi e i nuovi attori che stanno entrando in gioco, dai gestori di
flotte alle assicurazioni”.

Anfia

TI POTREBBE INTERESSARE ANCHE

L’evoluzione della specie
“automotive”

Nicoletta Ferrini  

Da 25 anni ANFIA Service aiuta le aziende
italiane della filiera dell’automobile ad avere
le carte giuste per competere al meglio nel
mercato nazionale e all’estero

24 giugno 2021

L’elettronica e l’intelligenza
artificiale trasformano l’auto
in “autoide”

Dino Collazzo  

Scudieri, presidente Anfia: “Nei prossimi anni
i veicoli saranno in grado di esaudire i nostri

09 marzo 2020
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ASCOLI PICENO

Un'auto ogni abitante
Ascoli è prima nelle Marche e occupa il 16° posto in Italia per numero di veicoli
Palazzo Arengo pensa di correggere il piano traffico e istituisce un osservatorio

Luca Mlarcolini alle pagine 8 e 9

Corriere Adriatico
ASC     II'IPNIII@~ - -- OLI~S.BENELIEI'TO

Una statua per ,Rozzi
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ASCOLI PICENO

La classifica

Cl Ascoli
è sedicesima in Italia

per numero di auto per abitante
e vanta il primato
nelle Marche

Amar i
MIRINI'

DUGCéR'N' i

in città
nor circolano 44.454 mezzi
di trasporto, dei quali 33.606
auto, a fronte
di 46.760 abitanti

o Ascoli --\\--
~ ha un'auto

ogni 1,39 abitanti; a Fermo
il rapporto è di 1,40 ogni abitante '
per auto, 1,43 a Macor.*.
1,61 ad Ancona e 1,75 a Pesaro

Un'auto per ogni abitante
Piano traffico da rivedere
Ascoli ha il primato nelle Marche ed è sedicesima in Italia secondo la graduatoria dell'Istat
La presenza dei cantieri per la ricostruzione post terremoto aggrava la circolazione stradale

IL DOSSIER
ASCOLI Una città letteralmente invasa
dalle auto. Quasi una per abitante, in-
cludendo anche anziani e bambini. I
dati statistici, infatti, vedono il capoluo-
go piceno tra le prima 16 città in Italia
per il rapporto veicoli-abitanti, con un
auto ogni 1.39 persone residenti e. con-
siderando in generale i mezzi di tra-
sporto motorizzati, ce n'è uno ogni 123
abitanti (secondo l'elaborazione
dell'Anfia, ovvero l'associazione nazio-
nale della filiera industria automobili-
stica sulla base dei dati istat). Il die. tra-
dotto in concreto, significa che il nume-
ro di veicoli ha ormai quasi raggiunto
quello della  popolazione.

!mezzi dl trasporto
L'analisi dei dati in questione, aggior-
nati e relativi a gennaio 2021, infatti,
evidenzia la presenza sulle strade asco-
In e di 44.454 mezzi di trasporto, di cui

Tra pochi anni il numero
dei mezzi di trasporto

potrebbe superare
quello dei residenti

33.606auto, a fronte di 46.760 abitanti
(sempre con riferimento a quel perio-
do) che nel frattempo sono scesi ulte-
riormente. Un dato che fa riflettere an-
che alla luce delle evidenti difficoltà
che si riscontrano ogni giorno. sotto le
cento torri. con la presenza dei cantieri
ad aggravare la situazione. proprio per
il moltiplicarsi di mezzi di trasporto a
fronte di spazi per la sosta che, invece.
si riducono quotidianamente per i lavo-
ri in corso. Senza trascurare gli inevita-
bili problemi legati ad un incremento,
comunque. anche del flussi veicolari. E
questo, chiaramente, rende molto più
difficile trovareidonee soluzioni.

L'invasione
Un dato, quello istat analizzato dall'An-
6a, che vede il capoluogo piceno tra le
città maggiormente invase dalle vettu-
re rispetto alla popolazione, ovvero al
16esimo posto della graduatoria nazio-
nale (insieme a Biella), dietro a Trento
e Bolzano rispettivamente con 028 e
0,32 abitanti per ogni auto (quindi più
di una vettura per ogni residente), Ori-
stano 1,16. Frosinone 124. Campobasso
1.25, Vibo Valentia 1,27, Viterbo e Cata-
nia 1,28, L'Aquila 1,29, Potenza 130,
Agrigento 1,32, Perugia 1,33. Ragusa,
Cuneo e Isernia 134 e Rieti 1,35. Con

Code In corso Mazzini

una media nazionale di 1,55 abitanti
per ogni auto. Con un dato medio nelle
Marche che è di 1,57 abitanti per vettu-
ra. E nel contesto regionale, Ascoli ri-
sulta la città con il maggior numero di
auto in base alla popolazione, con un
rapporto di 1,39 abitanti per ogni vettu-
ra (e, facendo riferimento a tutti i veico-
li il rapporto è di 123 abitanti per ogni
mezzo). con la città di Fermo ad un rap-
porto di 1,40 abitanti per auto, 1,43 a
Macerata.1,61 ad Ancona e 125 a Pesa-

ro Urbino. Esaminando. invece, il dato
provinciale ascolano. il rapporto è di
1.4 abitanti per ogni automobile. Con
un totale di 165.779 veicoli circolanti
nel Piceno, di cui 145.822 auto, a fronte
di 204.575 abitanti complessivi.

Le considerazioni
A fronte di questo sempre maggiore av-
vicinamento tra abitanti e veicoli circo-
lanti in città. l'analisi del dato può por-
tare a una immediata e istintiva consi-
dera zlone: il fatto che la continua dimi -
nuzione della popolazione coincida in
realtà con un numero di auto e altri
mezzi di trasporto in crescita. E questo
importante numero di auto sulla rete
viabile cittadina, in un momento come
questo, pesa moltissimo alla luce di
una situazione resa ancor più critica
dalla presenza di tantissimi cantieri le-
gati al post terremoto e all'agevolazio-
ne del superbonus. Ese si pensa che nel
2015 a fronte di 49.407 abitanti, ovvero
2.647 cittadini in più rispetto al 2021 e i
veicoli presenti erano 43.689, guardan-
do i dati più recenti si può ipotizzare il
rischio che. continuando di questo pas-
so, tra qualche anno il numero di veico-
li potrebbe addirittura superare quello
degli abitanti.

Luca Marcolini
C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ecomotive Solutions: nuove sfide
sull’ibrido per mezzi pesanti con la
collaborazione di Mariano Negri

Venerdì, 15 Aprile 2022           
Redazione Pubblicità Newsletter Richiedi la copia cartacea
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  Share

Allo studio nuove soluzioni per l’applicazione della tecnologia ibrida al settore del

trasporto

I motori ibridi, nelle diverse varianti mild Hybrid, plug-In Hybrid e Full Hybrid,

rappresentano la proposta più concreta e immediata delle case produttrici alla richiesta

di elettrificazione dei veicoli per uscire dalla logica dei motori endotermici.

Ci sono però dei comparti specifici dove tuttora è complicato, se non svantaggioso,

abbracciare la filosofia dell’elettrico: si pensi ad esempio al mondo dei mezzi pesanti

e dei mezzi speciali, che devono percorrere strade urbane ed extraurbane a diverso

raggio, alimentando attrezzature specifiche con il solo motore endotermico. Ad

oggi il peso dei veicoli e l’azionamento degli allestimenti vincolano ancora all’utilizzo di

una propulsione a gasolio, l’unica in grado di sostenere le performance e garantire la

convivenza di questi mezzi nel contesto urbano.

Mezzi pesanti e speciali, ibrido soluzione adeguata

Applicato a questo settore, il contributo ibrido consente di salvaguardare le

prestazioni e migliorare l’impatto ambientale in termini di emissioni e inquinamento.

Ne è ben consapevole Ecomotive Solutions, realtà specializzata in soluzioni per la

mobilità sostenibile.  Consolidata la piattaforma Diesel Dual Fuel, che permette di

salvare dalla rottamazione i diesel meno ecologici alimentandoli con una miscela

dinamica di diesel e gas naturale, l’azienda piemontese del gruppo Holdim

inaugura una nuova ‘fase’ della propria storia affrontando una nuova sfida per

l’applicazione della tecnologia ibrida elettrica al trasporto.

Ecomotive Solutions si pone infatti come partner a 360 gradi, non escludendo a priori

alcuna modalità di trasformazione, comprese quella bifuel e le conversioni full gas, per

soddisfare le più svariate richieste di ottimizzazione.

Mariano Negri entra in Ecomotive Solutions

E proprio in materia di ibrido, sulle innovative applicazioni di retrofit pesa

l’esperienza di un nuovo socio recentemente entrato a far parte della famiglia

Ecomotive: si tratta di Mariano Negri, imprenditore campano impegnato da oltre

venticinque anni nella progettazione e realizzazione di motori e soluzioni per l’industria

automobilistica e nautica.

Dall’azienda commentano con soddisfazione: “Con Mariano Negri da tempo

condividiamo un’idea di futuro sostenibile per il mondo dei motori. La sua

competenza permette a Ecomotive Solutions di potenziarsi e proporsi con ancora più

concretezza sul piano industriale”.

Mariano Negri porta in dote una vasta esperienza nella progettazione e produzione di

motori e componenti di motori endotermici maturata con CMD Costruzioni Motori

Diesel; la società per azioni con sedi a Caserta e Potenza, della quale è CEO, potrà

offrire soluzioni integrate e una produzione su larga scala sfruttando i propri
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stabilimenti industriali.

Dichiara Mariano Negri, che è anche vicepresidente del Gruppo Componenti dell’Anfia,

Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica: “Il mio ingresso nel board di

Ecomotive Solutions è la naturale conseguenza per l’interesse che nutro per i suoi

progetti in via di realizzazione, tutti essenzialmente legati a due importanti tematiche

oggi attualissime: l’economia circolare e la transizione energetica. Sono convinto

che Ecomotive molto presto sarà player di riferimento a livello nazionale, e non solo,

per tutto ciò che riguarda la sostenibilità”.

A rappresentare il nuovo socio di Ecomotive Solutions, ora siede nel Consiglio

d’Amministrazione Riccardo Barbero, manager di riconosciuta esperienza

internazionale nell’industria automotive, che con la famiglia Deregibus condivide le

origini monferrine e che rappresenta il trait d’union fra la proprietà storica e il nuovo

partner.

 

Redazione

https://www.trasportale.it

Il canale di informazione e comunicazione multimediale del mondo del

trasporto.
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Red Dot Award per l’IVECO T-WAY

Articoli correlati

Red Dot Award per l’IVECO T-
WAY

Due MAN TGX 18.580 per il Team
Gresini Racing

Brusca frenata a marzo per i
veicoli commerciali
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Ripresa, corre la locomotiva Usa
Nuova spinta per il Made in Italy

11 Pii americano

Bene l'export italiano
Per il futuro, incognita Fed
e rischio recessione

È il racconto di due economie. Una
è la storia odierna della crescita
americana, del boom di consumi e
piena - o quasi - occupazione. L'al-
tra è narrata nel linguaggio di un
domani dove l'ottimismo cede in-
vece a spirali di crisi geopolitiche,
inflazione, aggressive strette sui

tassi necessarie per combatterla.
A prevalere, per ora, è la prima

versione. Un'espansione che tiene
al cospetto delle incognite nutren-
do la speranza di saper evitare sci-
volate in recessione. Ed è qui che
trova spazio la nuova scommessa
dell'azienda Italia sugli Stati Uniti,
dall'export di moda, lusso, vini e
alimentari di qualità a ruoli in pro-
getti infrastrutturali e industriali.
Su tutti, due elempi: Brunello Cuci-
nelli. che sta accelerando sulle ven-
dite negli Usa, e Webuild, che sta
realizzando l'alta velocità sulla li-
nea ferroviaria Dallas-Huston.

Crivelli, Longo, Morino
e Valsania —alle pagine 2 e 3

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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La locomotiva
americana
viaggia
ad alta velocità

Crescita. La guerra è lontana dagli Stati Uniti
dove c'è un boom dei consumi e di occupazione
nonostante l'aumento del costo della vita

Marco Valsania
NEW YORK

È il racconto di due economie. Una è
la storia odierna della crescita ameri-
cana, del boom di consumi e piena -
o quasi - occupazione. L'altra è nar-
rata nel linguaggio di un domani do-
ve l'ottimismo cede invece a spirali di
crisi geopolitiche, inflazione, aggres-
sive strette sui tassi necessarie per
combatterla.
A prevalere, per ora, è la prima

versione. Un'espansione che tiene al
cospetto delle incognite nutrendo la
speranza di saper evitare scivolate in
recessione. Ed è qui che trova spazio
la nuova scommessa dell'azienda
Italia sugli Stati Uniti, dall'export di
moda, lusso, vini e alimentari di qua-
lità a ruoli in progetti infrastrutturali
e industriali.

«Siamo reduci da un 2021 - dice
Antonio Laspina, direttore Ice a New
York - che ha visto le nostre esporta-
zioni crescere di oltre 11 20%, a 61 mi-
liardi, generando un surplus di ço mi-
liardi. Quasi tutti i settori hanno su-
perato i valori del 2019, pre pandemia.
Quest'anno dal ritorno delle fiere,
dall'interesse di compratori america-
ni e imprese italiane a essere presenti,
giungono segnali di ulteriori avanza-
te nell'high tech come nell'aerospa-
zio, nella meccanica come nel sistema
moda e food». Da parte delle aziende

italiane, aggiunge, aiuta oggi un «ap-
proccio più progettuale, una maggior
consapevolezza del mercato ameri-
cano». Nonché «l'attenzione alla Bi-
denomics, a opportunità create da
programmi dell'amministrazione su
infrastrutture, difesa ambientale e
sostenibilità, reshoring manifatturie-
ro e ripensamenti della supply chain»
ai danni di Paesi meno affidabili.

Gli esempi si moltiplicano: Ste -
phan Winkelmann, Ceo di Lambor-
ghini, casa madre tedesca (Volkswa-
gen) e sede a Sant'Agata Bolognese,
ha fatto tappa al Salone dell'auto a
Manhattan e prevede una continua
forte domanda negli Usa, che è il prin-
cipale mercato del brand di auto ita-
liane di super lusso. Successo, riporta
l'Ice, ha sorriso alla partecipazione
italiana a manifestazioni fieristiche,
da Fancy Food a Las Vegas in gennaio
a Coterie in abbigliamento e tessile a
New York a marzo con 7o società. In
aprile è toccato a Coverings, rassegna
nordamericana della ceramica. An-
che lì i risultati sono stati buoni. Una
missione nella gioielleria a maggio
vedrà l'arrivo di 5o aziende invece di
3o ipotizzate. Crescita prevista anche
per la partecipazione a prossimi salo-
ni della cosmetica e dell'arredamen-
to, mentre al Fancy Food di New York
a giugno sono già iscritti 300 gruppi
italiani, alla pari del 2019.

Le chance di preservare la crescita
negli Stati Uniti sono facilitate, rispet-

to all'Europa, dauna ma: : or distan-
za dalla guerra in Ucraina e dall'indi-
pendenza energetica. Ci crede la Casa
Bianca: il direttore del Consiglio eco-
nomico nazionale Brian Deese ha
detto come gli Usa «siano meglio po-
sizionati di ogni altro Paese al mondo
per un periodo molto difficile». Il Se-
gretario al Tesoro Janet Yellen ha
espresso preoccupazione ma, tra le
aree più sviluppate, anzitutto per
l'Europa. Una tenuta invoca anche il
chairman della Federal Reserve Jero-
me Powell: «Il piano è restituire stabi-
lità dei prezzi e allo stesso tempo so-
stenere un robusto mercato del lavo-
ro», ha indicato al termine del più re-
cente vertice della Banca centrale che
ha fatto scattare il primo di un'attesa
serie di rialzo dei tassi.

L'obiettivo, insomma, è un soft
landing, una frenata dell'espansione
che non la sacrifichi. I precedenti sto-
rici mostrano che è arduo, soprattut-
to davanti a un'inflazione già eccessi-
va. E lo è: il balzo dell'8,5% annuale
dei prezzi al consumo in marzo è sta-
to il massimo dal 1981, affiancato da
incrementi record dell'n,2% nei prez-
zi alla produzione. Né è chiaro se i
rincari abbiamo raggiunto picchi.
Sondaggi tra gli economisti vedono
così probabilità di recessione entro
un anno lievitate al 28% dal '3% del
2021. E aumentano i loro profeti, dal-
l'ex Segretario al Tesoro Larry Sum-
mers all'ex governatore della sede
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Fed di New York William Dudley.
Summers ha ricordato una formula:
«In 75 anni ogni volta che l'inflazione
ha superato 114% e la disoccupazione
è scesa sotto il 5%, l'economia Usa è
caduta in recessione entro due anni».
La Corporate America prende nota: le
banche nei bilanci del primo trime-
stre hanno accantonato riserve a
fronte di possibili rovesci.
Il soft landing ha tuttavia a sua volta
tifosi e radici nei dati. «Lo scenario
più probabile resta un rallentamento
della crescita, non una recessione»,
afferma Mickey Levy di Berenberg.
«Elementi positivi per una continua
e solida crescita sono la domanda re-
pressa dei consumatori e il rimanente
stimolo monetario e fiscale che so-
stiene la domanda aggregata. Fattore

600

L'export made in Italy
è salito del 20% con

40 miliardi di surplus.

Quest'anno segnali di

ulteriori avanzamenti

mila$

negativo è anzitutto l'inflazione, che
erode reddito disponibile e potere
d'acquisto. Perla Fed la sfida sarà al-
zare i tassi abbastanza da frenare la
domanda ma non tanto da causare
una recessione. Credo che sarà piut-
tosto aggressiva, ma modererà poi la
sua azione davanti a indebolimenti
del mercato del lavoro».

Gli stessi sondaggi tra analisti che
mostrano aumentati rischi di reces-
sione danno anche i163%di possibili-
tà a un soft landing. Il Pil, a conti fatti,
è reduce da una marcia del 6,9% nel
quarto trimestre 2021. E se può aver
bruscamente rallentato nei primi tre
mesi del 2022 all'1,5%, per l'intero an-
no dovrebbe attestarsi a13 per cento.
La disoccupazione è al 3,6%, vicina ai
minimi da cinquant'anni, e a marzo

LE TASSE DI BIDEN
Lo scorso anno il presidente Joe

Biden e sua moglie Jill hanno guada-
gnato 600mila $ e pagato imposte
federali per il 24,6% dei redditi

sono stati creati 43L000 posti di lavo-
ro, 6,5 milioni in dodici mesi. Semmai
le aziende continuano a non trovare
sufficienti dipendenti da assumere.
Le vendite al dettaglio il mese scorso
sono ancora aumentate dello 0,5%,
senza contare l'inflazione.

Stimoli potrebbero continuare a
giungere dal governo. Si sono esauriti
gli aiuti straordinari anti pandemia,
forse troppi secondo i critici che te-
mono abbiano surriscaldato doman-
da e caro prezzi. Potrebbero però ora
cominciare a farsi sentire iniziative di
più lungo respiro quali il piano infra-
strutturale da oltre mille miliardi ap-
provato l'anno scorso. L'unico, gran-
de progetto economico di Bidenvara-
to dal Congresso. Ma non è poco.

', RIPRODUZIONE RISERVA FA

Al traino degli Usa

1
PIASTRELLE

Boom di ordini per il distretto
della ceramica italiana

Gli Stati Uniti stanno aiutando la tenuta del
distretto della ceramica italiana. Gli Usa sono
il terzo mercato per le piastrelle Made in Italy
- su circa 6 miliardi di euro di vendite
complessive 2021, di cui l'85% export, gli
Stat Uniti pesano oltre 730 milioni - e la
domanda dei consumatori americani è
aumentata del +14,8% nell'ultimo anno
rispetto al 2020 (quasi dieci punti sopra il
livello del 2019). Un boom che sta
trascinando il settore, in crisi per il caro
energia e le difficoltà sugli
approvvigionamenti. Record di ordini che
tocca sia le imprese che hanno partecipato
nei giorni scorsi alla fiera Coverings 2022, la
seconda più importante fiera del settore
ceramico in Occidente, da cui le aziende sono
tornate con II pieno dl ordini, sia le sei
imprese del distretto di Sassuolo che hanno
fabbriche oltreoceano e un'altra ventina
quelle della filiera li presenti

2
NAUTICA

II mercato regge dopo dieci
anni di forte crescita

Il Nord America continua a dare
soddisfazioni al mondo della nautica.
Dopo un decennio di crescita continua,
infatti, le previsioni relative al settore,
raccolte nella pubblicazione Monitor di
Confindustria nautica, indicano, per il _
primo semestre del 2022, un target di
stabilità, sia negli Usa sia in Canada. Per
quanto riguarda, invece, il Sud America,
si prefigura una prosecuzione della
ripresa di mercato per il Brasile, a
differenza di quanto dovrebbe accadere
in Argentina, dove si prevede, invece,
una contrazione del mercato.
L'andamento del comparto nel
continente americano, discende dalle
indicazioni elaborate dal comitato
tecnico Market intelligente task force di
Icomia(International council of marine
industry associatións), di cui
Confindustria nautica è membro attivo

3
TURISMO USA IN ITALIA

Nessuna disdetta nonostante
le indicazioni di Washington

«Non ci sono disdette tra gli americani che
hanno prenotato la loro vacanza in Italia e la
guerra in Ucraina non ha bloccato i primi
arrivi» spiega Maria Carmela Colaiacovo,
presidente di Confindustria Alberghi. Il
tutto nonostante lo sconsiglio «Do not _
travet» del Dipartimento di Stato per
l'Eüròpa. Anche nel segmento del turismo
organizzato non si vedono annullamenti ma
i volumi saranno inferiori alle aspettative
«perché le tensioni geopolitiche frenano il
viaggiatore medio Usa - dice Ivana Jelinic,
presidente Fiavet - mentre i giovani 18-35
anni partono lo stesso». II rischio è
l'assenza dei big spender. «Ne12019 i
turisti Usa hanno passato in Italia 16
milioni di notti, il 7,4% del totale - aggiunge
Giorgio Palmucci, presidente Enit -. La
spesa dei turisti premium provenienti
dall'estero era di circa 20 miliardi e
quest'anno rischia subire una riduzione»
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Automotive. Una catena di montaggio di Humrner elettrici nella fabbrica di Generai Motors.L'export di componentistica italiana negli Usa ha avuto un balzo del 38%

4
ALIMENTARE

II food italiano oltreoceano
registra crescite del 15%

Dopo la Germania, gli Stati Uniti sono i
secondi clienti del made in Italy a
tavola. Nel 2020 l'Italia ha esportato
negli Usa cibi e bevande per un valore di
4,9 miliardi di euro e nel 2021 ha
saputo mettere a segno un incremento
del 15%. A contribuire al successo del
food italiano c'è stato lo stop ai
superdazi voluti da Trump a causa del
contenzioso sugli aiuti pubblici ai
gruppi Airbus e Boeing, che tra ottobre
2019 e febbraio 2021 hanno colpito
mezzo miliardo di export
agroalimentare italiano.
Gli Stati Uniti sono acquirenti strategici
del nostro food: per esempio, sono il
terzo mercato per i nostri formaggi, con
vendite introno ai 340 milioni di euro.
Mentre Nel 2021 i produttori di pasta
hanno visto incrementare le loro
esportazioni verso gli Usa del 10%

1.900

5
VINO

Per il made in Italy è la prima
destinazione dell'export

Nel 2021, anno record dell'export italiano
di vini, gli Stati Uniti sono stati la
destinazione più importante. Non solo: le
bottiglie italiane destinate agli Usa hanno
messo a segno una crescita del 18,4% che
ha di fatto azzerato gli effetti del Covid e
ha addirittura sancito un incremento del
14% rispettò all'anno 2019 pre-
pandemico. Le cantine italiane, dunque,
hanno portato a casa un risultato migliore
di quello raggiunto sia dai vini spagnoli,
che rispetto al 2019 sono cresciuti del
6,8%, sia da quelli francesi, le cui vendite
sono aumentate del 4,7%.
Insieme alla Francia, l'Italia è il ormai il
produttore di riferimento dei
consumatori statunitensi, con il Prosecco
che da solo vale un quarto della domanda
americana di vino tricolore e rappresenta
a volume quasi il 25% dei consumi di
bollicine

AMERICAN RESCUE PLAN

L'equivalente americano del Pnrr è un

piano di stimolo economico di 1.900

miliardi di dollari approvato dal Con-

gresso e convertito in legge 1'11 marzo

6
AUTOMOTIVE

Esportazioni di componenti
balzate del 38%

L'Italia ha esportato quasi due miliardi di
componenti per l'autornotive verso gli
Stati Uniti, Un crescendo nel corso dei
mesi scorsi, come evidlenzia il report
dell'Anfia, l'Associazione delle imprese
della filiera auto, con untrend che si è via
via consolidato portando la bilancia
commerciale in positivo per 1,7 miliardi di
euro. A pesare però sull'altro piatto della
bilancia è il calo, del 7,9%, delle
esportazioni di autovetture sempre verso
gli Usa. In linea generale l'Italia vanta una
bilancia commerciale in positivo sul fronte
dell'export dei componenti auto mentre
importa più dì quanto esporti se si guarda
agli autoveicoli. Gli Usa in particolare
rappresentano il terzo mercato, per
volumi, delle produzioni Made in Italy, dalle
componenti elettroniche ai motori, dopo
Germania e Francia, con una quota di
quasi il 9% dell'export

Tra le tante misure ci sono sostegni al
reddito per i disoccupati, aiuti per

scuole e studenti, prestiti agevolati per

le Pmi, sostegni per industria dell'avia-

zione, fondi per gli stati e le città
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L'economia Usa e i piani keynesiani di Biden
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LE MANOVRE A SOSTEGNO DELL'ECONOMIA
in miliardi di dollari

Piano American
infrastrutture Rescue Plan
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Dalla marniia alla batteria
La grande transizione dell'auto

Mirafiori e le fabbriche dell'indotto rimodulano la produzione per l'era elettrica. Viaggio nel cambiamento

Mirafiori La linea produttiva della fabbrica è stata riconvertita

di Diego Longhin

Spesso per capire i1 significato
delle trasformazioni bisogna par-
tire dal fondo, oppure analizzare
i contrasti. I1 modo migliore per
comprendere gli effetti della tran-
sizione energetica è arrivare alla
fine della linea dove si assembla
la 500e, nel cuore delle Carrozze-
rie di Miratimi, oppure fare una
passeggiata a Venaria Reale, die-
tro la Reggia, in un percorso tra i
due stabilimenti del gruppo Mar
relli. Ci troviamo subito a un bi-
vio: tra i prodotti che hanno un fu-
turo, dai fanali led all'infotain-
ment, a quelli che cederanno il
passo all'elettrico, come la mar-
mitta, di cui non ci sarà più biso-
gno. Ecco due poli che rappresen-
tano quello che sta avvenendo in
questi mesi a Torino con la transi-
zione verso l'elettrico dell'auto.
Sulla linea di Mirafiori si può os-
servare la transizione energetica
da vicino: cambia il lavoro degli
operai e l'intera filiera ripensa i
prodotti.
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La svolta della batteria
Torino sperimenta

l'evoluzione dell'auto
di Diego Longilin

Spesso per capire il significato delle
trasformazioni bisogna partire dal
fondo, oppure analizzare i contra-
sti. Il modo migliore per compren-
dere gli effetti della transizione
energetica è arrivare alla fine della
linea dove si assembla la 500e, nel
cuore delle Carrozzerie di Mirafiori,
oppure fare una passeggiata a Vena-
ria Reale, dietro la Reggia, in un per-
corso tra i due stabilimenti del grup-
po Marelli. Ci troviamo subito a un
bivio: tra i prodotti che hanno un fu-
turo, dai fanali led all'infotainment,
a quelli che cederanno il passo all'e-
lettrico, come la marmitta, di cui
non ci sarà più bisogno. Ecco due
poli che rappresentano quello che
sta avvenendo in questi mesi a Tori-
no con la transizione verso l'elettri-
co dell'auto.
Camminando a terra alla fine del-

la linea di montaggio della piccola
di casa Fiat a Mirafiori ti chiedi: «Co-
sa sono quelle grate nel pavimen-
to?». La risposta dà il segno del cam-
biamento, di come un'auto elettrica
possa, ancor prima di uscire dalla
fabbrica, modificare l'ambiente che
la circonda e migliorare la vita di
chi ci lavora: «Sono gli aspiratori,
ma ora non servono più. Sono spen-
ti». L'interruttore è stato girato
sull'offperché non ci sono più ragio-
ni per tenerli accesi causa l'assenza
di benzina e diesel, che non manca-
no di produrre esalazioni, e dei gas
di scarico alla fine del montaggio.
Non c'è più la necessità di sistemi di
areazione e filtraggio forzato dell'a-
ria. Gli operai lavorano con i robot,
e si riduce persino il rumore di fon-
do, per salutare le oltre 300 vetture
che ogni giorno escono dalla fabbri-
ca Stellantis di corso Agnelli. Sarà
così alla fine di tutte le catene di
montaggio dove si producono mez-
zi alimentati solo a spina. Attenzio-
ne però, alcuni rischi vengono sosti-

tuiti da altri pericoli. I 1.300 addetti
che lavorano su due turni a Miraflo-
ri devono stare attenti all'alta ten-
sione. «Con la linea della 500 è nato
l'High Voltage Manager, figura che
identifica il responsabile di specifi-
ci parametri di sicurezza nella fase
produttiva finale, quella dove la vet-
tura alimentata e caricata, e la ten-
sione nei cavi corre a 400 volt», dice
il direttore dell'impianto di Miraflo-
ri, Luigi Barbieri. «Oggi producia-
mo 304 vetture al giorno, ma siamo
pronti ad accogliere qualsiasi richie-
sta che giunga dal mercato, e anche
altri modelli elettrici del gruppo -
sottolinea - vogliamo essere un
esempio per l'intero Paese».

Mirafiori, ribattezzato Turin Ma-
nifacturing District, può essere con-
siderato il perno del cambiamento.
Una mutazione indicata dallo stes-
so ad di Stellantis, Carlos Tavares,
nel faccia a faccia con i vertici degli
enti locali: «Sarà uno dei poli dell'e-
lettrico su cui ruota anche il piano
Dare Forward 2030». Dopo la 500 ar-
riverà la Granturismo della Masera-
ti, primo modello elettrico di lusso
"Made in Turin" che ha fatto mostra
di sé all'ultimo Gran Premio Formu-
la E a Roma. La mutazione è iniziata
prima che la nuova linea della
500e, su cui sono stati investiti 700
milioni negli ultimi tre anni, si met-
tesse in moto. Sul piazzale del Dros-
so la collaborazione tra Fca, Engie e
Terna, prima della nascita di Stel-
lantis, ha fatto crescere il primo im-
pianto Vehicle-to-Grid. L'infrastrut-
tura ha un obiettivo particolare: tra-
sformare un costo, il parcheggio di
una vettura, in una risorsa. Succede
grazie ad un sistema bidirezionale:
consente alle auto di trasformarsi
in batterie che si spostano, rispon-
dendo alle richieste dei picchi di
energia della rete elettrica. Quando
le auto connesse alla centrale coper-

ta da 12mila pannelli fotovoltaici sa-
ranno 700 la massa di megawatt sa-
rà notevole.

Il sistema comprende anche il
battery Lab e il battery Hub. Il pri-
mo è un laboratorio di progettazio-
ne, sviluppo, testing, affidabilità e
delibera delle batterie, che include
anche tutto il software di controllo
delle batterie. Il secondo è un repar-
to dove assemblano e impacchetta-
no le batterie, frutto di un investi-
mento superiore ai 50 milioni di eu-
ro. «Su Mirafiori abbiamo investito
due miliardi», aveva detto poco me-
no di un anno fa il presidente di Stel-
lantis, John Elkann. Altri prodotti
in futuro potrebbero arrivare, an-
che alle Meccaniche, dove oggi si
realizzano quelli per la Panda, ma
in futuro la conversione porterà
nuove generazioni di trasmissioni.
E c'è chi, come il sindaco Stefano Lo
Russo e il governatore Alberto Ci-
rio, immaginano che le aree di Mira-
fiori possano diventare spazi per
nuove attività, nel campo dell'elet-
trico, del riciclo e delle propulsioni
alternative. Già il primo cittadino
Amedeo Peyron neg i anni '50 gira-
va con un'auto elettrica figlia dell'in-
gegno dei meccanici del Comune di
Torino: una vecchia Balilla 508 con
batterie e motore recuperato da un
ascensore. Una fuoriserie usata dal
primo cittadino e ora conservata
nell'autorimessa municipale di via
Ponchielli.
Un assaggio di quella che sarà l'in-

dustria di domani, che rilancia Tori-
no a livello internazionale, Io si può
toccare con mano visitando Io stabi-
limento ePowertrain di Fpt Indu-

striai, gruppo Iveco. Da strada delle
Cascinette, periferia Nord, in questi
giorni sono partiti i primi assali elet-
trici diretti a Coolidge, in Arizona,
dove si trova lo stabilimento statuni-
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Torino
tense Nikola: sono gli architrave del
bisonte solo elettrico Nikola Tre. Pri-
me produzioni di un polo dedicato
alle propulsioni a zero emissioni:
verrà ultimato - 15 mila metri qua-
dri - entro la fine dell'anno. Qui 200
persone produrranno i transfer box
elettrici e pacchi batteria per veico-
li commerciali leggeri, come l'eDai-
ly che Iveco lancerà a fine 2022, gli
assali elettrici per i mezzi pesanti e
pacchi di batterie per i bus.

Il cambio di pelle sta investendo
anche l'indotto, una catena di forni-
tori che guarda con ansia alla transi-
zione. La filiera italiana, secondo i
dati dell'Arma, è rappresentata da
oltre 2mila e 200 imprese. In Pie-
monte sono più di 730. Le imprese
più a rischio sono circa 900 in Ita-
lia, quelle che si occupano di mecca-
nica e powertrain: poco sotto le 400
in Piemonte, dove il comparto fattu-
ra 15,8 miliardi, il 35,8% del totale
nazionale. Un esempio chiaro è a Ve-
naria Reale, dove a distanza di po-
chi metri l'uno dall'altro ci sono tre
siti della Marelli. Da una parte, dove
si trova la divisione Automotive
Lighting, i 1.200 addetti non temo-
no il futuro: ci sarà sempre bisogno
dei fanali e dei sistemi realizzati dal-
la ex Carello che è riuscita a conqui-
stare nuove commesse in Germa-
nia. Ed è persino in crescita la sezio-
ne ch si occupa dei sistemi di bordo
di Infotainment come gli schermi in-
terattivi. Ma a due passi invece, si as-
semblano marmitte, un componen-
te che sparirà dalla geografia futura
delle parti dei veicoli. I sindacati
guardano avanti e chiedono garan-
zie.

Oltre ai colossi c'è una filiera lun-
ga: a Mappano c'è la ErreCinque,
piccola e media impresa fondata
nel 1981 da Pierino Lovera. Qui si
producono sistemi di tubi per i mo-
tori auto e i mezzi pesanti: 280 di-
pendenti tra Mappano, Volvera, Bo-
logna e Cosenza, oltre a una joint
venture in Romania, per un fattura-
to di 50 milioni. E uno degli esempi
di impresa che sta già battendo nuo-
ve strade: «Il prodotto è lo stesso,
ma l'applicazione è differente», di-
ce il direttore generale, Luisella Lo-
vera. Il sistema che si utilizza per
raffreddare i motori endotermici si
può convertire all'elettrico e serve
per tenere le temperature dei pac-
chi di batterie sotto controllo. «Il no-
stro è un prodotto universale - dice
Lovera - i fluidi circoleranno nelle
vetture elettriche, in modo diverso
o per servire altri pezzi. Non si può
tornare indietro, anche se qualcu-

no dei colleghi non ce la farà».
Non mancano le sperimentazio-

ni, anche sul fronte del design oltre
che della mobilità, che fanno già
parlare e discutere. Si esercitano no-
mi come Pininfarina, Italdesign, op-
pure Giorgetto Giugiaro che ha dise-
gnato un'hypercar cinese realizza-
ta dalla Gianetti. E già partita la pro-
duzione anche della Mole Urbana, il
quadriciclo elettrico del designer
Umberto Palermo che ha scelto co-
me fabbrica pilota la ex Stola di Ri-
voli, stabilimento della galassia Blu-
tec finito nel fallimento dell'impero
Ginatta. L'obiettivo è arrivare a
5.000 unità nel giro di tre anni. Sul
fronte sportivo c'è invece la Mat,
acronimo di Manifattura Automobi-
li Torino, atelier fondato da Paolo
Garella, per anni responsabile dei
progetti speciali Pininfarina. La so-
cietà si è guadagnata un ruolo di
spicco tra i piccoli costruttori di au-
to stradali e da corsa, dove l'elettri-
co è stato ormai sdoganato. La giap-
ponese Aspark Owl ora è in produ-
zione. Una supercar elettrica voluta
ad Osaka, ma pensata e costruita a
Torino. Un mezzo da tre milioni di
euro che in 1,69 secondi arriva da ze-
ro a cento chilometri orari. Per ora
se ne faranno 50 pezzi. Un lusso
estremo, ma green, solo per chi se
lo può permettere. La transizione è
in corso.

Nel percorso non ci
sono solo i colossi

da Rivalta a Venaria
molte aziende

dell'indotto puntano
sulla nuovafase
della mobilità

Gli addetti sono
aiutati da robot

e bracci meccanici
Si riduce persino
il rumore di fondo
che era tipico
dellafabbrica

Non ci sarà più
bisogno di marmitte
e molti altri pezzi
ma sviluppare

e costruire i mezzi
green rappresenta
una sfida nuova

Sulla linea di Mirafiori per osservare
la transizione energetica da vicino

Cambia l lavoro degli operai
e l'intera filiera ripensa i prodotti

L'industria auto a Torino oggi
MIRAFIORI
Hub elettrico di Stellantis
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i. La fabbrica oggi
In primo piano,
un addetto della fabbrica
di Mirafiori fotografato
al lavoro pochi giorni fa.
Lo stabilimento
riconvertito all'elettrico
con un investimento
complessivo da due
miliardi di euro, garantisce
la produzione di oltre300
500 elettriche
ogni giorno

Mappano 'r
Errecínque

strada delle Cascinette
Fpt Industrial

Iveco e Michelin

Venaria Reale 
r 

a
Morelli 4i
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im Gianetti
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Automazione
Molti compiti rischiosi
che in passato venivano
svolti dagli operai vengono
da tempo delegati alle
macchine.
Gli operai diventano più
esperti nel gestire i
macchinari. L'area di
Mirafiori è grande come 450
campi da calcio. La Fiom Cgil
ha organizzato di recente un
tour per far conoscere il
perimetro della fabbrica
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A febbraio +4A%

Produzione
della filiera
in crescita
«Dopo il timido segnale di ripre-
sa mostrato a gennaio (+1,3%),

l'indice della produzione auto-

motive italiana chiude il mese di

febbraio a +4,4%. Per il secondo
mese consecutivo, risulta positi-

vo l'indice della produzione di

parti e accessori per autoveicoli

(+9,6%), mentre ormai per l'otta-
vo mese consecutivo l'indice

della fabbricazione di autovei-

coli registra un segno meno

(-3,5%)».
Lo afferma Gianmarco Giorda,

direttore dell'Anfia.«Nel frat-

tempo - spiega - non accennano

a diminuire le criticità riscontra-

te lungo tutta la filiera per l'ap-

provvigionamento delle mate-

rie prime e relative fluttuazioni
dei prezzi, che impattano sui

conti delle aziende, sui ritmi

produttivi e sulle consegne ai

clienti. Il Dpcm dello scorso 6
aprile destinando, nell'ambito

del fondo per l'automotive, 650

milioni di euro per ciascuno

degli anni dal 2022 al 2024
all'acquisto di veicoli ibridi e a

basse emissioni, oltre a mettere

fine all'effetto "attesa" innesca-

to nella domanda da febbraio,
rappresenta una prima impor-

tante misura attuativa che, su

un orizzonte pluriennale, aiute-

rà la filiera produttiva e il mer-
cato ad affrontare l'attuale fase

di transizione verso la mobilità

a zero emissioni».

Ilimeslrea;fficne
per il incitalo dell'auto +.
In crescita l'u alo

v

d lmurelnri inmrvahili
IR• tegole del mex.wm
le colpe dei i~tdiliGiw --
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StampaScrivi alla redazione

Si sta per alzare il sipario sugli Electric Days, tre giorni dedicati alla transizione della
mobilità tra attualità, automotive e politica declinate sul tema elettrico. L'appuntamento, in
calendario al Maxxi di Roma da giovedì 21 a sabato 23 aprile, vedrà sfilare, come relatori,
politici e rappresentanti del governo, oltre a rappresentanti della filiera della mobilità e
della, per un evento che sarà anche trasmesso in diretta streaming.
    L'evento 'phygital', ovvero in presenza e anche in digitale, è quello promosso da
Motor1.com e InsideEVs.it al Museo nazionale delle arti del XXI secolo, per una due giorni
di incontri sul posto, con l'aggiunta, il 23 aprile di uno spazio virtuale interamente dedicato
all'approfondimento di prodotto.
    L'appuntamento, per questa edizione, è focalizzato sulla transizione ecologica ed
energetica della mobilità in Italia e prevede un'agenda ricca di protagonisti del dibattito
pubblico.
    Su tutti gli interventi, tra i più attesi ci sono quelli del ministro delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini, previsto venerdì alle 12.30, che approfondirà le
implicazioni infrastrutturali della transizione nel nostro Paese, oltre a quello della
viceministra dello Sviluppo Economico Alessandra Todde, giovedì alle 12.30, che si
concentrerà sull'industria italiana alla prova della transizione e sulle risorse messe in
campo con il nuovo piano per l'automotive.
    Giovedì mattina la filiera della mobilità - con le Associazioni Unrae, Anfia, Motus-E e la
Fiom - si ritroverà per confrontarsi sul tema 'L'auto elettrica fa bene o male all'Italia?'. Poi,
spazio ai talk, promossi in collaborazione con Motus-E, per gli approfondimenti sui diversi
aspetti del processo di elettrificazione della mobilità in Italia. Nel pomeriggio, diversi
saranno i momenti di confronto su costi e tecnologie dell'elettrificazione, sul ruolo dei
concessionari e sul futuro 'circolare' dell'auto.

Electric Days, mobilità sostenibile in
scena al Maxxi
Da giovedì a Roma, tra politica, governo e filiera mobilità

ANSACOM
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    Venerdì, in concomitanza con la Giornata mondiale della Terra, gli Electric Days
ospiteranno, per la prima volta dall'inizio della guerra in Ucraina, il confronto tra i
rappresentanti esperti di energia dei principali partiti, per capire 'a che punto è la politica
energetica in Italia'.
    Interverranno i parlamentari Paolo Arrigoni della Lega, Gianluca Benamati del Pd,
Davide Crippa del M5s, Massimiliano De Toma di Fratelli D'Italia, Luca Squeri di Forza
Italia. Di città e spazi urbani parleranno invece Eugenio Patanè, assessore alla Mobilità
del comune di Roma, Pietro Barrera, segretario generale del Maxxi e l'architetto
Massimiliano Fuksas.
   

In collaborazione con:

Motor1

CONDIVIDI

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-04-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 13-19 aprile 2022 Pag. 63



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

   04-2022
1+4

Rep

Motore

Prendi i soldi e compra
Con il ritorno degli incentivi, il mercato è pronto a ripartire. Tutto quello che bisogna sapere

sui nuovi bonus e quali modelli conviene davvero acquistare. Ecco la nostra guida

~r Valerio Berruti, Carlo Cavicchi, Paolo Griseri, Diego Longhin e Margherita Scusatone

i l.lepunblict

Motore
,dl,,•.,

Prendi i soldi e coni' rra

Tornano gli incentivi
Il mercato può ripartire
4~ Si^650nllinni
].u,ofmülal'~1

Md„„I M u ,, 1111, I,
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IL PROVVEDIMENTO

Tornano ili incentivi
Il mercato può ripartire

Stanziati 650 milioni
l'anno fino al 2024

Ma non tutti sono contenti
opo tre mesi di ti-
ra e molla e dub-
bi, con tanto diD polemiche e veti
incrociati, via li-
bera agli incenti-
vi per sostenere

l'auto. Una boccata d'ossigeno per
il settore, ma non tutti sono convin-
ti della bontà del provvedimento
varato dal governo Draghi.

Incentivi che dureranno tre an-
ni, stanziati 650 milioni all'anno
dal 2022 a tutto i12024, con un valo-
re del bonus che oscilla dai 2 mila ai
5 mila euro a seconda del tipo di vet-
tura che si compra, motore tradizio-
nale a bassa emissione o elettrico, e
della possibilità o meno di rottama-
re un mezzo al di sotto dell'EuroS. E
nel pacchetto sono spuntati anche
bonus per motorini, moto, car sha-
ring e veicoli commerciali. Lasciate
fuori, invece, le flotte aziendali.
Le critiche arrivano da diversi

fronti. I 5 Stelle storcono il naso ri-
spetto alla scelta di inserire i moto-
ri tradizionali tra quelli che posso-
no beneficiare di un sostegno. An-
che Motus-E, l'associazione delle so-
cietà che operano nel campo della
mobilità elettrica, critica la scelta
di abbassare l'incentivo massimo ri-
servato all'elettrico, in caso di rotta-
mazione, da 6 mila a 5 mila euro. E
poi ci sono i tetti di spesa, 35 mila
euro più Iva per elettrico e 45 mila

euro più Iva per gli ibridi. Troppo
bassi. Un punto su cui anche l'Un-
rae, l'associazione di categoria del-
le case estere, solleva dubbi: «Sem-
bra pensato per favorire qualche ca-
sa automobilistica». E poi aggiungo-
no: «II legislatore ha mostrato, oltre
alla lentezza, scarso pragmatismo
e conoscenza del settore. Il rischio
è di non contribuire efficacemente
a una ripresa del mercato per man-
canza di visione strategica». L'asso-
ciazione guidata dal presidente Mi-
chele Crisci reputa negativa l'esclu-
sione delle flotte aziendali, ma giu-
dica positivamente «l'orizzonte
triennale e l'inclusione dei veicoli
commerciali, anche se limitata
dall'obbligo della rottamazione».

Simili anche gli appunti fatti
dall'Anfia, l'associazione, rappre-
sentata da Paolo Scudieri, che rag-
gruppa le imprese italiane della fi-
liera dell'indotto auto, anche se per
la sigla si tratta «di un passaggio im-
portante per dare fiato ad un mer-
cato fermo anche per effetto
dell'annuncio dell'arrivo degli in-
centivi a metà febbraio». A marzo
immatricolazioni calate del 30% in
Italia e il mondo dell'auto chiede di
fare in fretta e di rendere operativi i
bonus già tra fine aprile e inizio
maggio, bruciando i tempi del «sì»
della Corte dei Conti.

Il ministro allo Sviluppo Econo-
mico, Giancarlo Giorgetti, difende

rii Diego Longhin

I sostegni statali
entreranno in vigore
tra fine aprile e inizio

maggio. Ecco le
regole stabilite per
ottenere il bonus

e i modelli interessati

la misura: «Gli incentivi sono una ri-
sposta concreta e molto attesa a un
settore che attraversa una profon-
da sofferenza. La misura plurienna-
le permette alle aziende di fare pro-
grammazione industriale verso lo
sviluppo. Non è risolutiva ma è uno
strumento emergenziale per attra-
versare un periodo difficile». E di-
fende la decisione di aver inserito i
motori a basse emissioni benzina e
diesel. Giorgetti invita ad un sup-
plemento di analisi su tempi e mo-
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di di passaggio tra l'endotermico e
il solo elettrico, che dovrebbe avve-
nire nel 2035 secondo i tempi detta-
ti dalla Ue: «La pandemia, la caren-
za di materie prime e la guerra met-
tono a dura prova anche questo set-
tore. È necessario aprire una rifles-
sione sulla doverosa transizione
ecologica che deve essere sostenibi-
le, possibile e non lasciare dietro di
sé morti e feriti». E il collega alla Mo-
bilità Sostenibili, Enrico Giovanni-
ni, sostiene che «gli incentivi rap-
presentano comunque una spinta
molto significativa verso la mobili-
tà sostenibile».

Il viceministro allo Sviluppo Eco-
nomico, Gilberto Pichetto Fratin,
che ha seguito in prima persona i ta-
voli sull'auto, sostiene che si tratta
di «uno stanziamento significativo
che darà ossigeno al settore ma che
tuttavia richiede una valutazione,
strada facendo. La transizione ver-

so l'elettrico ha avuto inizio ma af-
finché i costi di questa operazione
non ricadano su consumatori, fami-
glie e imprese è fondamentale tute-
lare le oltre 250 mila persone che in
questo momento lavorano nella
produzione di veicoli a basse emis-
sioni, accompagnando così gra-
dualmente il settore nel processo
di riconversione ecologica».
Ecco come si sviluppa 1 provvedi-

mento. I finanziamenti, 650 milioni
l'anno per tre anni, saranno ricali-
brati tra le diverse fasce di emissio-
ni di CO2 da un anno all'altro: dimi-
nuirà lo stanziamento per i mezzi
endotermici e crescerà quello per
l'elettrico, anche se a livello com-
plessivo la cifra non cambierà. Per
l'acquisto di auto elettriche, che
rientrano nella fascia di emissioni
tra O e 20 gr/km di CO2 e con un
prezzo fino a 35 mila euro più Iva, è
previsto un contributo di 3 mila eu-

ro. Altri 2 mila euro vengono ag-
giunti se si rottama un mezzo. Per
comperare veicoli ibridi plug-in, fa-
scia 21-60 gr/km di CO2 e con un
prezzo fino a 45 mila euro più Iva, si
sfrutta un sostegno di 2 mila euro.
Se ne aggiungono altri 2 mila se si
rottama. Per la fascia 61-135 gr/km
di CO2, mezzi con motori tradizio-
nali a basse emissioni, e con un
prezzo fino a 35 mila euro più Iva, si
può richiedere un contributo di
2mila euro con rottamazione.
Una quota dei fondi è riservata

anche alle società di car sharing
per l'acquisto dei veicoli elettrici,
ibridi, plug-in. E per le piccole e me-
die imprese ci sono contributi per
l'acquisto di veicoli commerciali,
nuovi di fabbrica, ad alimentazione
esclusivamente elettrica. E però ob-
bligatoria la rottamazione di un vei-
colo inferiore ad Euro 4. Per ciclo-
motori e moto bonus che oscillano
da 2.500 a 4 mila.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Torino Auto
il mercato

1 NUMERI

Guerra & chip Tempesta perfetta
tempesta perfetta

sulle vendite
di Massimiliano Sciullo

alle pagine 16 e 17

di Massimiliano Sciullo

Nemmeno la primavera ha porta-
to un vento di novità nel mercato
piemontese dell'automobile. An-
che il mese di marzo, infatti, se-
gna un calo — piuttosto evidente —
rispetto alle immatricolazioni del-
lo stesso mese di un anno fa. Un ca-
lo continuo, insomma, che non ac-
cenna a invertire la tendenza. Se-
condo i numeri elaborati da Anfia
sulla base di quanto diffuso dal mi-
nistero dei Trasporti, il terzo mese
del 2022 si è fermato a 13.368 vettu-

re immatricolate tra Piemonte e
Valle d'Aosta, che da sola contri-
buisce con 3.587 targhe. E proprio
la Valle d'Aosta mostra forse il ta-
glio più evidente: da 6.657 a 3.587
ci si trova di fronte quasi a un di-
mezzamento rispetto a un mese
fa. Ma anche i volumi del Piemon-
te non sono meno preoccupanti:
dai 12.749 del marzo 2021 la dimi-
nuzione è di quasi tremila automo-
bili o altri mezzi su strada, per fer-
marsi a 9.781.
E sempre approssimando di

qualche unità, appare evidente co-
me sia proprio marzo a pesare più
di ogni altro periodo sul calo
dell'anno in corso. In tutto il pri-
mo trimestre del 2022, infatti, si è
a fatica superata quota 27mila im-
matricolazioni (più precisamente
27.003) a fronte delle quasi 35mila
(34.997) del primo trimestre del
2021. In pratica, una differenza di
poco inferiore alle 8mila vetture:
dato sul quale le quasi tremila sol-
tanto di marzo incidono non po-
co. Lo stesso discorso vale per la
Valle d'Aosta, che in tre mesi per-
de 6000 immatricolazioni, di cui
la metà proprio lo scorso mese.
Inevitabile l'effetto sul totale delle

il mercato auto
sprofonda a marzo

L'onda lunga del Covid, la guerra e la crisi ciel microchip spingono
le immatricolazioni in Piemonte sotto le 10 mila unità in un mese

due regioni: da 51.752 vetture si è
crollati a 37.774: una discesa — ver-
tiginosa — di quasi quattordicimi-
la vetture. Poco meno della metà
proprio a marzo, appunto.

Difficile per ora trovare cause as-
solute, ma di certo la combinazio-
ne tra la crisi dei consumi legata al-
le incertezze prima sanitarie e ora
geopolitiche e i rallentamenti pro-
duttivi per carenza di componenti
e microchip non ha sostenuto la
domanda.
Così come in passato, a livello

provinciale è sempre Torino a con-
servare i numeri da prima fila. Ma
anche all'ombra della Mole la dimi-
nuzione degli acquisti di mezzi a
quattro ruote è imponente: se a
marzo del 2021 infatti ci si era fer-
mati sopra le 7000 unità, a quota
7.071, il mese da poco concluso si
avvicina pericolosamente alle
5500. Il dato registrato è di 5.661,
per una diminuzione di oltre 1400
macchine immesse su strada. An-
che Cuneo, che si conferma la se-
conda provincia piemontese per
numero di vetture vendute, regi-
stra un calo, meno pronunciato:
da 1.784 arriva infatti a L399. Men-
tre è la provincia di Alessandria a
perdere il suo status di provincia a
quattro cifre, visto che rispetto ai
1.132 veicoli immatricolati lo scor-
so anno, marzo 2022 mostra un
conteggio che si ferma a 817. Più li-
mitati i cali nelle altre province,
anche perché si ragiona su volumi
decisamente ridotti. Ma ci sono
territorio che non si spingono ol-
tre qualche centinaio di nuove tar-
ghe: il Verbano Cusio Ossola fa
246, mentre Vercelli arriva a 294.
Poco più in su Biella e Asti, rispetti-
vamente con 334 e 330.
E sull'arco trimestrale la diffe-

renza è forse ancora più evidente.
Torino e provincia scendono da

19.065 a meno di 15mila (per la pre-
cisione 14.442) e calano anche Cu-
neo (da 4.831 a 4.456, a ribadire an-
cora una volta quanto sia stato
marzo, da solo, a pesare sulla bi-
lancia) e tutte le altre. E se Alessan-
dria e Novara riescono a rimanere
sopra quota duemila (rispettiva-
mente 2.533 e 2.025), scendono
sotto quota mille sia Biella (927)
che Verbano Cusio Ossola (754) e
Vercelli (865). Si "salva" per un sof-
fio la provincia di Asti, che si fer-
ma a 1.001.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cali per tutte le
province, il Vco
fanalino di coda
con 246 vetture
messe su strada
In Valle d'Aosta
vendite dimezzate
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II mercato dell'auto ai raggi X
Auto immatricolate

Marzo 2021
Marzo 2022

PIEMONTE  

ALESSANDRIA

ASTI 
~

BIELLA
1

CUNEO

12.749
9.789

1.132

526

NOVARA
■

TORINO

427

1.784
1.399

981
700

VERBANIA  

VERCELLI

AOSTA

Fonte: Anfia

/Te-1U',

t® 

7.071
5.661

382
246

446
294

6.657
3.587

La top 10 di marzo
(in Piemonte e Valle d'Aosta)

Fiat Panda

Citroen C3

Jeep Compass

637 Lancia Ypsilon

594  Jeep Renegade

411

344

Peugeot 208

Fiat 500

292 
Alfa Romeo Stelvio 

278

260

Dacia Sandero

Fiat 500x

La top 3 per segmento a marzo
(in Piemonte e Valle d'Aosta)

Superutilitarie - Utilitarie

C3 YpsilonPanda

Tipo

Jeep
Compass

500L

Z4

Transit
Custom

Golf

Suv

Jeep
Renegade

Monovolumi

Stelvio

DALOA

Jogger Tourneo Connect

Lusso - Sportive

911

Combi

Traveller

e
Mx-5

Ducato

Le top 3 per provincia

AOSTA Fiat Panda - Citroen C3 - Jeep Compass

VERBANIA
Fiat Panda

Polo
208

VERCELLI
Fiat Panda
Ford Puma
Suzuki 5x4 S-Cross

Volkswagen
Peugeot

BIELLA
Fiat Panda
Ford Puma
Dacia Sandero •-

TORINO

Fiat Panda
Jeep Compass
Citroen C3

•
NOVARA

Ford Puma
Toyota Yaris
Citroen C3

• •
CUNEO
Fiat Panda
Peugeot 208
Fiat 500

ALESSANDRIAASTI
Fiat Panda Fiat Panda
Dacia Duster Citroen C3
Dacia Sandero Dacia Sandero

L'EGO - HUB
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La storia

Ingegneri BeonD
tra supercar ,

e macchine volanti Dalle superar all auto volante
l'ingegneria al servizio dei sognidi Stefania Aoi

a pagina 21

BeonD è nata da uno
spin off del Politecnico

con l'obiettivo di
migliorare le vetture
Di qualsiasi tipo

di Stefania Aoi

L'automobile che vola non è un
progetto archiviato in qualche
cassetto. In tutto il mondo Ci so-
no numerose aziende che stan-
no lavorando per rendere que-
sto sogno realtà e tra queste c'è
anche la torinese BeonD, nata
nel 2013 come spin off del Poli-
tecnico di Torino e specializza-
ta in servizi di engineering avan-
zato.
«Stiamo collaborando con al-

cune società per realizzare un
prototipo di batteria ultralegge-
ra che possa essere montata su-
gli Evtol», racconta Alessandro
Ferraris, 36 anni, ceo di BeonD.
Quando parla di Evtol si riferi-
sce proprio a quei veicoli elettri-
ci a decollo e ad atterraggio ver-
ticale che domani potrebbero,
per esempio, sostituire i taxi
che dal centro città ci portano
in aeroporto, riducendo a 5 mi-
nuti spostamenti oggi di mezz'o-

ra.
Stiamo parlando del mezzo di

trasporto del futuro, già imma-
ginato negli anni Sessanta dalla
Hanna-Barbera che portò in tv il
cartone animato dei Jetsons nel
quale il cielo era l'unica strada
nelle città. E ancor prima da
Leonardo da Vinci che disegna-
va macchine volanti. «A breve
quelle fantasie diventeranno la
nostra realtà spiega il ceo Fer-
raris Questi veicoli possono
già essere realizzati e saranno i
nostri mezzi di trasporto fra
qualche anno».
Non è ancora di auto volanti

che però vivono le aziende. Ciò
che costituisce il core business
della società torinese oggi sono
le supercar, quelle auto dalla
tecnologia avanzata, prodotte
in numeri limitati e riservate ai
super ricchi del pianeta. Grazie
alla vendita di servizi ingegneri-
stici ai produttori di questi gio-
ielli dalle ruote ben piantate
per terra, nel 2021 BeonD ha fat-
turato 1,5 milioni di euro. «Quel
che facciamo racconta Ferra-
ris è dare soluzioni ai nostri
clienti per rendere questi mezzi
di lusso più sicuri, più affidabili
e più piacevoli durante la gui-
da».
Tra le tante supercar a cui la

società torinese ha lavorato c'è
la Nevera della croata Rimac.
«L'abbiamo portata dalla carta

alla realtà ricorda il ceo di
BeonD E si tratta di un'auto
che può arrivare a 400 chilome-
tri all'ora». Ma poi hanno lavora-
to alla italiana Bermat, del tutto
elettrica. Così come elettriche
sono le supercar della LmGia-
netti, dell'azienda piemontese
Mat e dell'Italdesign. «Torino è
la città ideale per noi. afferma
Ferraris E il nostro giro d'affa-
ri è in crescita. Soprattutto do-
po il Covid. Il virus ha fatto au-
mentare la sensibilità ambienta-
le e la richiesta di veicoli elettri-
ci, che stanno vivendo una sta-
gione d'oro».
Se lo scorso anno in BeonD la-

voravano 20 persone, oggi sono
30. «E intendiamo continuare a
proporre conclude il ceo i
nostri servizi di ingegneria alle
aziende più innovative per cre-
scere ancora». Le basi ci sono:
Andrea Airale e Alessandro Fer-
raris oggi detengono la maggio-
ranza delle quote aziendali. Ma
sono affiancati da altri impor-
tanti soci come la Sabelt della fa-
miglia Marsjai e il gruppo Ufl Fil-
ters, leader globale nelle tecno-
logie della filtrazione e del ther-
mal management, oltre che for-
nitore storico del campionato
di Formula 1. Una sana e robu-
sta costituzione, essenziale per
farsi strada sul mercato.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Torino fiuto

Torinese Oggi BeonD conta 30 addetti, un numero cresciuto di dieci unità nell'ultimo anno

Dalle superear all'auto rolame
l'ingegneria al servizio dei sonai

Ciao diesel
riecco il gp!
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Torino Auto

Il convegno sul car design

Sostenibilità e digitale
la seconda vita
dei carrozzieri

Una cornice storica dell'automotive
per guardare al futuro del mondo a
quattro ruote. Si sono dati appunta-
mento nei giorni scorsi a Cambiano,
ospiti (anche via webinar) del quar-
tier generale di Pininfarina, alcuni
autorevoli esponenti del mondo eco-
nomico e politico. A fare gli onori di
casa, per parlare di design "fisico" e
digitale, Silvio Angori, presidente
del gruppo Car design & enginee-
ring dell'Anfia e ad di Pininfarina:
«Il design fisico continuerà ad esiste-
re, ma la transizione di cui parliamo
è digitale e sempre più digitale sarà
il mondo in cui vivremo, che influen-
zerà il modo in cui le auto in quanto
prodotti verranno concepite. Le
aziende del car design non sono in-
differenti al cambiamento: oggi de-
vono più che mai immaginare il futu-
ro». E ha aggiunto: «Il design italia-
no deve abbandonare qualsiasi at-
teggiamento campanilistico per fa-
re sistema e mettere a fattor comu-
ne le competenze, perché le transi-
zioni sono anche sinonimo di crea-
zione di lavoro e crescita. Sarebbe
opportuno dar vita, in ambito gover-
nativo, ad una casa comune del Ma-
de in Italy e del design italiano.
La viceministra allo Sviluppo Eco-

nomico, Alessandra Todde, ha invi-
tato a ragionare sul radicale cambia-
mento di approccio alla mobilità

che stiamo vivendo in termini di op-
portunità, per poter guardare al fu-
turo in maniera positiva, nonostan-
te le molteplici sfide da affrontare.
La sostenibilità sta diventando un te-
ma capitalistico e anche la globaliz-
zazione si sta trasformando. Il cam-
biamento diventa uno stimolo per
condurre il Paese nelle direzioni in
cui può essere competitivo.

Flavio Manzoni ha portato la sua
esperienza di chief design officer di
Ferrari, dove si cerca di lavorare
sempre in prospettiva e aprendosi
al mondo esterno, ma senza dimenti-
care il dna e la cultura italiana. Con-
servare quell'approccio particolare
che c'è in Italia verso il car design,
che viene portato avanti in continui-
tà con il passato, in maniera coeren-
te, anche se con strumenti diversi.
Secondo Harry West, docente di

Industrial Design alla Columbia Uni-
versity, il futuro sarà fatto soprattut-
to di auto condivise, quindi con un
design che di volta in volta si dovrà
adattare a nuovi utilizzatori. Forse
non si tratterà più tanto di vendere
auto, ma di vendere un'esperienza,
un marchio: in questo senso il desi-
gn dell'auto lascerà il posto alla ri-
cerca di un'esperienza irripetibile,
più digitale che fisica.
— m.sci.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Anfia tira le somme del 2021 su veicoli
commerciali leggeri, autocarri e trainati
Le immatricolazioni di veicoli commerciali leggeri si sono attestate nel
2021 a 183.320 veicoli, il 2,4% in meno rispetto al 2019. +5% per gli
autocarri, con 24.776 immatricolazioni nel corso del 2021. Poco sopra i
15.000 sono stati i rimorchi e semirimorchi immatricolati lo scorso anno.

19 Aprile 2022 di Redazione
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Carraro, 2021 col vento
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per il 2022

 4 Aprile 2022  
 Componenti, Off-Road

Acea: il 68.8% dei nuovi
autobus nel 2021 sono
diesel
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anfia autocarri diesel veicoli commerciali

Anfia ha pubblicato ha pubblicato il consueto focus sul mercato di veicoli commerciali
leggeri, autocarri, rimorchi e semirimorchi in Italia nel 2021. In linea di massima si è
assistito a un ritorno ai volumi del 2019, l’ultimo anno “normale” prima di un 2020 che per
molti versi non sarebbe da considerare nelle comparazioni anno su anno. Ecco dunque
che le immatricolazioni di veicoli commerciali leggeri si sono attestate nel 2021 a 183.320
veicoli, il 2,4% in meno rispetto al 2019. +5% per gli autocarri, con 24.776 immatricolazioni
nel corso del 2021. Poco sopra i 15.000 sono stati i rimorchi e semirimorchi immatricolati
lo scorso anno, in aumento del 4,6% sul 2019. In tutti e tre i casi, si registra una differenza
rispetto al 2020 nell’ordine della doppia cifra.

I dati Anfia sui commerciali leggeri

Tra i veicoli commerciali, lo studio di Anfia evidenzia come il diesel perde quota rispetto
all’anno precedente, ma rimane di gran lunga la scelta preferita da chi acquista un
van (83,3%, oltre 150mila veicoli). Residuali le altre alimentazioni, con i modelli ibridi
(benzina-elettrico) e full electric in forte aumento e rispettivamente al 3,6% e 2%. Tra i
veicoli inferiori a 3,5 ton primeggia Fiat con una quota di mercato che lambisce il 30%. Più
staccate Ford (11,8%) e Renault (8%), davanti a Citroen, Peugeot, Iveco e Mercedes.

Diesel quasi al 95% sui pesanti

Salendo sopra le 3,5 ton aumenta anche la quota di mercato die veicoli diesel, scelti quasi
nel 95% dei casi. Leggerissimi aumenti per metano e GNL, mentre cala l’ibrido diesel-
elettrico e si mantiene identica (11 veicoli) la quota degli autocarri elettrici immatricolati in
Italia rispetto al 2020. Residuale (9%) la quota dei mezzi da cantiere, a fronte di quelli
stradali (91%), mentre si dividono il mercato quasi in parti uguali cabinati e trattori. Iveco
si conferma leader di mercato in Italia sia nella fascia 3,5-8 ton che tra gli 8 e i 16 ton,
rispettivamente davanti a Isuzu e a Scania.

Rimorchi e semirimorchi
Passando ai trainati, sono poco più di 13.500 i semirimorchi immatricolati in Italia lo
scorso anno, a fronte dei circa 1.400 rimorchi, con un mercato diviso tra costruttori esteri
(56%) e nazionali (44%). Con il 13% del mercato, Schmitz Cargobull si conferma numero
uno tra i costruttori di semirimorchi (1.776 unità immatricolate) davanti a Menci (11,3%),
Krone (11,2), Kogel e Tecnokar. Menci e Omar tra i rimorchi hanno le maggiori quote di
mercato in Italia.
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ANFIA / Nel 2021 aumentate immatricolazioni LCV e
autocarri. Domanda autobus allineata al 2020
Martedí, 19 Aprile 2022

E' stato pubblicato, da pochissimo giorni, il Focus di
approfondimento realizzato dall'Area Studi e Statistiche
di ANFIA, che analizza l’andamento del mercato europeo
dei VCL, Autocarri, e Autobus durante tutto il 2021.
Complessivamente, lo scorso anno le immatricolazioni di
veicoli commerciali nell'Unione Europea, EFTA e Regno
Unito sono aumentate del 10,9%, fino a 2.126.686 unità.
I volumi rimangono però molto al di sotto dei 2,187
milioni di veicoli immatricolati nel 2019, l'anno prima della
pandemia.
1.981.412 sono veicoli commerciali leggeri, con un
aumento del 10,5% su base annua, nonostante i risultati
negativi degli ultimi sei mesi dell'anno. Le prestazioni
sono state molto diversificate nei cinque "major markets".

In Spagna (-4,0%) e Germania (-0,8%) le immatricolazioni di nuovi furgoni sono in lieve calo, mentre
Francia, Italia e Regno Unito hanno chiuso l'anno in positivo, con volumi in salita, rispettivamente del
7,5%, del 14,7 e del 21,4%. Le nuove immatricolazioni di autocarri sono aumentate del 14,8%, per un
totale di circa 342mila unità in tutta l'Unione Europea, allargata ad EFTA e UK. Tuttavia, il livello è
ancora al di sotto dei livelli pre-pandemia (-15,5% vs. 2019). 
Tutti i 27 mercati dell'UE hanno registrato una crescita lo scorso anno. Tra i maggiori: Italia (+22,3%),
Spagna (+8,1%), Germania (+5,6%) e Francia (+5,5%). Il Regno Unito ha invece visto crescere il
proprio mercato del 5,5%. Le nuove immatricolazioni di autocarri sopra le 16 tonnellate sono
aumentate del 19,2%, con un totale di 278.770 unità nell’area analizzata. Rispetto ai volumi registrati
nel 2019, il mercato è in calo del 14,3%.
Sempre lo scorso anno, la domanda di autobus pesanti sostanzialmente è stata allineata ai volumi del
2020 (-0,1%). Tra i maggiori mercati europei, Regno Unito e Spagna hanno registrato un calo
(rispettivamente -12,3% e -10,2%), mentre le immatricolazioni di autobus sono rimaste pressoché
invariate in Germania (+0,2%). Italia (+11,1%) e Francia (+13,4%) hanno chiuso l'anno in positivo,
registrando entrambe crescite a doppia cifra. 
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AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

Anfia: a marzo 2022 ancora positivo il mercato di
autocarri e trainati
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

martedì 19 aprile 2022

Si mantiene posit ivo nel mese di
marzo il mercato degli autocarri e
dei veicoli trainati. Lieve il rialzo dei
primi, incremento a doppia cifra per i
secondi. Segno negativo, invece, per
gli  autobus, che dopo la crescita di
febbraio, tornano a registrare u n
ribasso a doppia cifra.

Analizzando nel dettaglio i l  mercato di  marzo 2022,  nel  mese sono stat i
rilasciati 2.367 libretti di circolazione di nuovi autocarri (+0,9% rispetto a
marzo 2021) e 1.697 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+23%), suddivisi in 132 rimorchi
(+13,6%) e 1.248 semirimorchi (+24%).
Nel primo bimestre 2022 si contano 6.754 libretti di circolazione di nuovi
autocarri, lo 0,5% in più rispetto al primo trimestre 2021, e 4.306 libretti di
circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+12,4% rispetto a
gennaio-marzo 2021), così ripartiti: 365 rimorchi (+4,9%) e 3.941 semirimorchi
(+13,1%).
Per gli  autocarri, nel primo trimestre del 2022 riportano un segno positivo
l’area del Nord Ovest (+4,6%) e del Nord-Est (+2,9%), mentre chiudono in
flessione Sud e Isole (-2,4%) e Centro (-4,9%).

Per classi di peso, i  veicoli  sopra le 5 e fino a 6 tonnellate registrano la
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crescita più significativa (+103,5%), seguiti, a notevole distanza, dai veicoli da 16
tonnellate in su (+0,8%) e dal segmento sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate, che
rimane stabile (+0%). Contrazione a due cifre, invece, per gli autocarri superiori a
3,5 e fino a 5 tonnellate (-45,7%), per i segmenti sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate
(-21,4%) e sopra le 11,5 e fino a 12 t (-21,2%), e per quello sopra le 6 e fino a 8
tonnellate (-10,1%).

Gl i  autocarr i  r ig id i risultano in calo dell’1,6% a gennaio-marzo, mentre i
trattori stradali chiudono il trimestre a +2,2%. I veicoli da cantiere mantengono
un trend positivo, a +8,9%, mentre i veicoli stradali si mantengono in flessione
(-0,3%), come già a gennaio e febbraio.
Analizzando i l  mercato per alimentazione, a gennaio-marzo 2022 la quota di
mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 4,1% (era del 6,5% a gennaio-
marzo 2021), per un totale di 277 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi
gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,01% del totale contro lo 0,2% del
primo trimestre 2021.

In riferimento ai veicoli  trainati , nei primi tre mesi del 2022, risultano in
crescita a doppia cifra le regioni del Centro (+37,2%), del Nord-Ovest (+23,6%) e
del Nord-Est (+15,6%), mentre le immatricolazioni calano nell’area Sud e isole
(-8,5%).

Le marche estere totalizzano 1.718 libretti di circolazione nel primo trimestre
2022 (+5,2%); variazione positiva (+17,7%) anche per le marche nazionali, con
2.588 libretti.
Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a marzo 233
nuove unità, con un decremento del 29,2% rispetto a marzo 2021. Nel terzo
mese dell’anno, tutti i comparti tornano ad avere segno negativo: -63,9% per i
minibus, -25,5% per gli autobus adibiti al TPL (nonostante il +14,4% degli
interurbani), -15,6% per gli scuolabus e -2,8% per gli autobus e midibus turistici.

Segno meno per i bus (-15,7%)
N e i  p r i m i  t r e  m e s i  d e l  2 0 2 2 ,  i  l i b r e t t i  d i  a u t o b u s rilasciati sono 819
(-15,7%, rispetto a gennaio-marzo 2021). Calano a doppia cifra gli autobus
adibiti al TPL (-22,6%) e i minibus (-22,8%), mentre chiudono positivamente il
trimestre gli autobus e midibus turistici (+15,1%) e gli scuolabus (+8,5%).

Tag: anfia, veicoli commerciali
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Automotive: a febbraio 2022 la produzione italiana cresce del 4,4%
Lo dicono dai Istat: a febbraio 2022 la produzione dell’industria automotive italiana nel suo
insieme registra una crescita del 4,4% rispetto a febbraio 2021, mentre nei primi due mesi
del 2022...

Unrae, pesante flessione a marzo 2022 per i commerciali: -8,6%
Il mercato dei veicoli commerciali segnala una nuova flessione a marzo. L’UNRAE, per il
secondo mese consecutivo, indica un calo del mercato dei veicoli commerciali leggeri
dell’8,6...
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Mercato veicoli pesanti, ANFIA: a marzo
molto bene i trainati, leggera crescita
per gli autocarri
Dati simili anche nel primo trimestre 2022 rispetto al 2021. Luca Sra,
Delegato ANFIA per il trasporto merci, chiede al Governo più
attenzione alla transizione energetica con un provvedimento che vada
in favore delle trazioni alternative.

04/19/2022 di Redazione

ANFIA continua a monitorare l’andamento del mercato dei veicoli pesanti in Italia. A
marzo, sono stati rilasciati 2.367 libretti di circolazione di nuovi autocarri (+0,9% rispetto
a marzo 2021) e 1.697 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti,
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ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+23%), suddivisi in 132 rimorchi (+13,6%) e 1.248
semirimorchi (+24%). Qui i dati relativi al mese precedente, quello di febbraio 2022.

Mercato veicoli pesanti, i dati ANFIA più nel dettaglio

Allargando lo sguardo al primo trimestre 2022, si contano 6.754 libretti di circolazione
di nuovi autocarri, lo 0,5% in più rispetto al primo trimestre 2021, e 4.306 libretti di
circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+12,4% rispetto a gennaio-marzo
2021). Per classi di peso, i veicoli sopra le 5 e fino a 6 tonnellate registrano la crescita più
significativa (+103,5%), seguiti, a notevole distanza, dai veicoli da 16 tonnellate in su
(+0,8%) e dal segmento sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate, che rimane stabile (+0%).
Contrazione a due cifre, invece, per gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate
(-45,7%), per i segmenti sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-21,4%) e sopra le 11,5 e fino a
12 t (-21,2%), e per quello sopra le 6 e fino a 8 tonnellate (-10,1%).

Ibridi ed elettrici: un passo indietro

Analizzando il mercato per alimentazione, invece, a gennaio-marzo 2022 la quota di
mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 4,1% (era del 6,5% a gennaio-marzo 2021),
per un totale di 277 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico
rappresentano appena lo 0,01% del totale contro lo 0,2% del primo trimestre 2021. Le
marche estere totalizzano 1.718 libretti di circolazione nel primo trimestre 2022 (+5,2%);
variazione positiva (+17,7%) anche per le marche nazionali, con 2.588 libretti.

“Il mese di marzo ha registrato una lieve crescita nelle immatricolazioni dei veicoli
industriali, trainata dal segmento dei pesanti, in controtendenza al calo del comparto
dei medi. A pesare su questo dato, anche le forti tensioni economiche e geopolitiche,
che stanno penalizzando l’intero sistema industriale italiano”, ha commentato Luca Sra,
delegato ANFIA per il trasporto merci.

Il provvedimento in favore delle trazioni alternative
“In particolare, nell’ultimo mese, sono i produttori di rimorchi e semirimorchi
italiani a denunciare le pesantissime ripercussioni sulle produzioni legate
all’aumento dei costi delle materie prime. Per quanto il Governo sia intervenuto per
tamponare la crescita dei prezzi dei carburanti, il gas naturale continua a registrare
incrementi fortemente penalizzanti per gli imprenditori che hanno investito su veicoli
sostenibili. Al riguardo, si accoglie con favore la pubblicazione del primo decreto
attuativo per il rinnovo del parco circolante degli autotrasportatori da parte del
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, cui deve però far seguito
con tempestività anche uno speculare provvedimento in favore delle trazioni
alternative. Infatti, per il raggiungimento di un trasporto carbon neutral, servono

Potrebbe interessarti

ANFIA plaude al progetto della gigafactory di Termoli. «Ma siamo solo
all’inizio»

 03/23/2022   Succede Oggi
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nostra rivista cartacea e
rimani aggiornato!
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incentivi mirati a un mix tecnologico strategico e funzionale alla reale missione del
veicolo”.
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Anfia: a marzo il mercato dei bus in calo
del 29,2%
Ancora un mese positivo per il mercato degli autocarri che a marzo
hanno registrato il +0,9% e per i veicoli trainati che hanno segnato il 23%,
mentre gli autobus, dopo la crescita di febbraio, tornano a registrare un
ribasso a doppia cifra con un –29,2%. È quanto rende noto l’Anfia
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) che […]
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Ancora un mese positivo per il mercato degli autocarri che a marzo hanno registrato il
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crescita di febbraio, tornano a registrare un ribasso a doppia cifra con un –29,2%. È
quanto rende noto l’Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) che
rileva come lo stesso andamento si sia registrato anche per la chiusura del trimestre:
positiva per autocarri (+0,5%) e veicoli trainati (+12,4%), e negativa per gli autobus (-15,7%).

Analizzando nel dettaglio il mondo dell’autobus di marzo 2022, va giù invece il mercato
degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg che totalizza 233 nuove unità, con un
decremento del 29,2% rispetto a marzo 2021. Nel terzo mese dell’anno, tutti i comparti
tornano ad avere segno negativo: -63,9% per i minibus, -25,5% per gli autobus adibiti al tpl
(nonostante il +14,4% degli interurbani), -15,6% per gli scuolabus e -2,8% per gli autobus e
midibus turistici.

Nei primi tre mesi del 2022, i libretti di autobus rilasciati sono 819 (-15,7%, rispetto a
gennaio-marzo 2021). Calano a doppia cifra gli autobus adibiti al tpl (-22,6%) e i minibus
(-22,8%), mentre chiudono positivamente il trimestre gli autobus e midibus turistici
(+15,1%) e gli scuolabus (+8,5%).

Un mercato che dunque “rimane ancora debole. Pur in presenza di un positivo
andamento della pubblicazione delle gare di acquisto e degli ordinativi, le consegne
risultano tuttora basse, penalizzate dalle difficoltà di approvvigionamento delle materie
prime e della componentistica elettronica”, ha evidenziato Giovanni De Filippis,
presidente della Sezione autobus di Anfia.

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è del 17,3% nel
periodo gennaio-marzo 2022 (contro il 3,4% di gennaio-marzo 2021), mentre gli elettrici e
ibridi gasolio/elettrico rappresentano il 2,3% (6,3% nel primo trimestre 2021).

A livello territoriale, infine, nei primi tre mesi del 2022 le immatricolazioni crescono a
doppia cifra nelle regioni del Nord-Ovest (+90,7%) e nel Nord-Est (+13,6%); ancora in
flessione l’area del Sud e isole (-38,2%) e il Centro (-37,9%).

Articoli correlati

Rnv espande la flotta di elettrici accogliendo 15 eCitaro
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CTP fallita, lo ha deciso il Tribunale Fallimentare di Napoli
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Si sta per alzare il sipario sugli Electric Days, tre giorni dedicati alla transizione
della mobilità tra attualità, automotive e politica declinate sul tema elettrico.

L’appuntamento, in calendario al Maxxi di Roma da giovedì 21 a sabato 23 aprile,
vedrà sfilare, come relatori, politici e rappresentanti del governo, oltre a

rappresentanti della filiera della mobilità e della, per un evento che sarà anche
trasmesso in diretta streaming. L’evento ‘phygital’, ovvero in presenza e anche in

digitale, è quello promosso da Motor1.com e InsideEVs.it al Museo nazionale
delle arti del XXI secolo, per una due giorni di incontri sul posto, con l’aggiunta, il

23 aprile di uno spazio virtuale interamente dedicato all’approfondimento di
prodotto.

L’appuntamento, per questa edizione, è focalizzato sulla transizione ecologica ed
energetica della mobilità in Italia e prevede un’agenda ricca di protagonisti del

dibattito pubblico. Su tutti gli interventi, tra i più attesi ci sono quelli del ministro
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini, previsto venerdì

alle 12.30, che approfondirà le implicazioni infrastrutturali della transizione nel
nostro Paese, oltre a quello della viceministra dello Sviluppo Economico

Alessandra Todde, giovedì alle 12.30, che si concentrerà sull’industria italiana alla
prova della transizione e sulle risorse messe in campo con il nuovo piano per

l’automotive. Giovedì mattina la filiera della mobilità - con le Associazioni Unrae,

Electric Days, mobilità sostenibile in scena al MAXXI. Da
giovedì a Roma, tra politica, governo e filiera automotive

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

Anfia, Motus-E e la Fiom - si ritroverà per confrontarsi sul tema ‘L’ auto elettrica fa
bene o male all’Italia?’.

Poi, spazio ai talk, promossi in collaborazione con Motus-E, per gli
approfondimenti sui diversi aspetti del processo di elettrificazione della mobilità

in Italia. Nel pomeriggio, diversi saranno i momenti di confronto su costi e
tecnologie dell’elettrificazione, sul ruolo dei concessionari e sul futuro ‘circolarè

dell’ auto. Venerdì, in concomitanza con la Giornata mondiale della Terra, gli
Electric Days ospiteranno, per la prima volta dall’inizio della guerra in Ucraina, il
confronto tra i rappresentanti esperti di energia dei principali partiti, per capire ‘a

che punto è la politica energetica in Italià. Interverranno i parlamentari Paolo
Arrigoni della Lega, Gianluca Benamati del Pd, Davide Crippa del M5s,

Massimiliano De Toma di Fratelli D’Italia, Luca Squeri di Forza Italia. Di città e
spazi urbani parleranno invece Eugenio Patanè, assessore alla Mobilità del
comune di Roma, Pietro Barrera, segretario generale del Maxxi e l’architetto

Massimiliano Fuksas. 
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Gli Electric Days 2022, politica, istituzioni e influencer si incontrano

Il Ministro Giovannini, la vice Ministra Todde e tante altre personalità tra
gli ospiti degli Electric Days 2022 per parlare di transizione energetica Di
Anthony Alaniz Gli Electric Days 2022 sono ormai alle porte: dal 21 al 23
febbraio si terrà infatti la seconda edizione dell'evento phygital che
quest'anno avrà al centro la transizione energetica. Un appuuntamento
promosso da Motor1.com e InsideEVs.it in collaborazione con ANSA,
Vanity Fair, Wired e con la partecipazione di MOTUS‐E che nelle giornate
di giovedì 21 e venerdì 22 si terrà al MAXXI (Museo nazionale delle arti
del XXI secolo) di Roma e in diretta sul sito ufficiale dell'evento, dove il 23 si terranno vari appuntamenti
esclusivamente online. Una transizione energetica che riguarda sì le Case auto ma anche politica, istituzioni e aziende,
con grandi ospiti come il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini , col quale il 22
aprile alle 12.30 parleremo delle implicazioni infrastrutturali della transizione nel nostro Paese. Il giorno prima
interverrà invece la Vice Ministra dello Sviluppo Economico Alessandra Todde , che alle 12.30 parlerà dell'industria
italiana alla prova della transizione e delle risorse messe in campo con il nuovo piano per l'automotive. Politica e
aziende a confronto Nella mattinata del 21 aprile protagonista sarà la filiera della mobilità con UNRAE, ANFIA, Motus‐
E e la sigla sindacale FIOM a confrontarsi su un tema sempre più dibattuto: ​L'auto elettrica fa bene o male all'Italia?​. A
questo seguiranno differenti talk promossi in collaborazione con Motus‐E, con approfondimenti sui diversi aspetti del
processo di elettrificazione della mobilità in Italia. La politica tornerà protagonista il 22 aprile, Giornata Mondiale della
Terra , con l'appuntamento organizzato da Quotidiano Energia "A che punto è la politica energetica in Italia" che vedrà
intervenire vari rappresentanti esperti di energia provenienti dai principali partiti italiani: Paolo Arrigoni, Senatore
Lega, Gianluca Benamati, Deputato PD, Davide Crippa, Capogruppo Camera M5S, Massimiliano De Toma, Deputato
Fratelli D'Italia e Luca Squeri, Deputato Forza Italia. A seguire in programma un dibattito sulle città del futuro e sulle
smart city (ancora lontane), grazie anche agli interventi di Eugenio Patanè ​ Assessore alla mobilità del comune di
Roma, Pietro Barrera ​ Segretario Generale del MAXXI e dell'architetto Massimiliano Fuksas. Alle 19.00 dello stesso
giorno poi sul canale TikTok di Motor1 il moderatore Marco Martinelli (comunicatore della scienza e ricercatore
affiliato alla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa) parlerà con Davide Carblogger Luca Talotta e Nikolais di Skuola.net
del tema "Quale futuro per la nostra terra?". Presente e futuro Ormai non più ridotte a una nicchia di mercato le auto
elettriche rappresentano una realtà, e chi le guida può fare la propria parte per salvaguardare la salute del pianeta,
basta sapere come fare. Un tema che verrà trattato con la presentazione a, a cura di Fabio Orecchini ‐ Obiettivo Zero
Emissioni , della ricerca "Le variabili emissive dell'auto elettrica: ricarica, utilizzo e stili di guida​, svolta dal Center for
Automotive Research and Evolution dell'Università Guglielmo Marconi per la Fondazione Caracciolo (Centro Studi
dell'ACI). Un altro interessante tema come quello delle gigafactory , ormai sempre più d'attualità anche in Italia, verrà
trattato nel talk ​Come si costruisce una gigafactory​ animato dagli interventi di Lars Carlstrom , CEO e Founder Italvolt
e di Giovanni De Niederhäusern , Senior Vice President Architecture di Pininfarina. Politica, imprese ma anche aspetti
sociali della transizione energetica, che tratteremo in appuntamenti dedicati che vedranno intervenire anche Martina
Comparelli , portavoce italiana del movimento Fridays For Future, ad aprire un focus specifico sul rapporto tra i
giovani e la sostenibilità. Ci sarà spazio anche per il pubblico che seguirà l'evento in streaming: il 22 e il 23 aprile
infatti andranno online sul profilo Instagram di Motor1 le Electric Days Stories, sessione di domande e risposte che
vedranno il nostro Andrea Farina e il content creator e youtuber il signor Franz rispondere alle domande degli utenti
sulle ultime novità di prodotto in tema di elettrificazione. Come seguire gli Electric Days 2022 Per seguire, unicamente
online, gli Electric Days 2022 potete collegarvi al sito ufficiale dell'evento e ai canali social di Motor1 e InsideEVs:
YouTube , Linkedin, Facebook Twitter Twitch Instagram e TikTok di Motor1.com e InsideEVs e sul sito ufficiale Vai allo
speciale Electric Days Digital Di Anthony Alaniz Condividi su Facebook Condividi su Twitter Condividi su LinkedIn
Condividi su Flipboard Condividi su Reddit Condividi su WhatsApp Manda a email Condividi su Facebook Condividi su
Twitter Condividi su LinkedIn Condividi su Flipboard Condividi su Reddit Condividi su WhatsApp Manda a email Su
quest'articolo:
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Transizione elettrica, c’è molto da
migliorare
A CURA DI PIEMME S.p.a - INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

SPECIALI >  GIORNATA MONDIALE DELLA TERRA

Martedì 19 Aprile 2022

La transizione verso la mobilità elettrica ha ancora una lunga strada da fare. Lo studio

condotto dall’università di Ferrara in collaborazione con Anfia, Anie, Ancma e Motus-

E evidenzia come in Italia al momento il percorso sia ancora molto complesso. Le

attività di ricerca e sviluppo dovranno giocare un ruolo fondamentale: secondo le

aziende intervistate, l’elettrificazione della filiera e la collaborazione con realtà che in

precedenza erano estranee al settore della mobilità ha comportato molte novità nei

progetti, portando a estendere la rete di collaborazione ma richiedendo una mole di

competenze fin qui mai esplorata. Le imprese che lavorano di più sui temi di ricerca e

sviluppo sono di conseguenza le più avanzate nel percorso di transizione.

Gli ostacoli

Tra gli ostacoli principali riscontrati dalle aziende ci sono la difficoltà di

rendicontazione e i tempi di erogazione dei contributi destinati alla transizione, al

punto che molte imprese hanno ritenuto di dover inserire nel loro organico una figura

destinata interamente al servizio dei progetti finanziati e dei finanziamenti pubblici. Un

aspetto, quest’ultimo, che secondo le ditte diventerà fondamentale in questi anni per

non perdere il treno dei fondi legati al Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr).

Le scelte

Il cammino di transizione sta portando le aziende a rivalutare il modo in cui destinare

le risorse. Secondo il 70% delle intervistate, il budget riservato alla transizione alla
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mobilità elettrica deve essere destinato all’ambito di ricerca e sviluppo. Decisamente

minore l’impatto dell’implementazione diretta di nuove aree produttive. Una delle

conclusioni dello studio è che “la transizione non richiede solo maggiori volumi di

R&S, ma anche nuovi modi di condurre le attività”. Per il 30% del campione

esaminato, e questo è forse il dato più allarmante, l’elettrico è un settore marginale:

molte delle aziende che fanno parte di questo 30% si occupano di componentistica

per la meccanica tradizionale.

Il ruolo dell’economia circolare sarà sempre più determinante

Un ruolo decisivo nella corsa all’elettrificazione sarà giocato dall’evoluzione

dell’economia circolare, un aspetto cruciale per gli anni a venire.

La prossima sfida per i produttori sarà l’efficientamento massimo dei processi di

produzione, evitando il più possibile sprechi di materie prime e di energia lungo

l’intera catena della filiera dell’automotive: un modo per ottimizzare anche i costi, visti

i rincari dell’ultimo periodo. La mobilità circolare si snoda attorno a cinque sezioni:

materie prime (ossia il carburante che alimenta i veicoli), produzione (il lavoro

compiuto dalle case produttrici), distribuzione (i compiti di noleggiatori e

concessionari), utilizzo e gestione (dal noleggio alla mobilità condivisa), smaltimento

e riutilizzo (vendita dell’usato e “ri-noleggio”).

Zero emissioni, scelta vincente

Una ricerca condotta da Nomisma ritiene che le aziende stiano guardando con

interesse sempre crescente all’acquisto o al noleggio a lungo termine delle automobili
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Il  cielo oggi vi dice che...
Luca legge e racconta le parole
delle stelle, segno per segno...

LE PIÚ LETTE

PIEMME

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÁ

www.piemmeonline.it 

Per la pubblicità su questo sito, contattaci

Un turismo “green” che
rispetta il pianeta

adv

adv

Sorpresa nell'uovo di Pasqua:
4 posti di lavoro in un resort di
lusso, ma si hanno solo 48 ore
di tempo

Mario Draghi positivo,
Pregliasco: «Potrebbe essere
Omicron 3, ecco che terapia
gli consiglio di fare»

g

Manubrio della bici agganciato
alla spalletta della chiusa,
ciclista finisce nel
Bacchiglione e muore
annegato

adv

adv

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

19-04-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 13-19 aprile 2022 Pag. 89



elettriche. Dal lato delle imprese, infatti, i minori costi chilometrici e l’esenzione dal

pagamento del bollo, oltre che l’accesso libero nei centri cittadini dotati di zone a

traffico limitato, rappresentano motivazioni forti per il passaggio all’elettrico.

Inoltre, per la metà delle aziende intervistate, una transizione verso una mobilità

elettrica rappresenta un impatto positivo sull’immagine del brand. Nel mondo del

noleggio a lungo termine, le immatricolazioni di auto elettriche sono aumentato

notevolmente nel 2021, rappresentando il 15% del totale immatricolato rispetto al

12% del 2019.

Per quanto riguarda i privati, la prima ragione che porta alla scelta di un veicolo

elettrico è l’attenzione all’ambiente (43%), seguita da considerazioni di natura più

pratica, come l’accesso alle zone a traffico limitato (35%) e i costi contenuti di ricarica

e di manutenzione (33%).

Proprio per agevolare questa transizione, il governo Draghi ha stanziato, con un

apposito Dpcm, 650 milioni per ogni anno da qui al 2024. Lo scopo è garantire ai

privati un Ecobonus da 3 a 5mila euro per l’acquisto di auto elettriche; fino a 4mila

euro per le ibride plug-in; fino a 2mila euro per le endotermiche a basse emissioni.

Per le aziende sono previsti, invece, aiuti da 4 a 14mila euro per veicoli commerciali

al 100% elettrici.

Quota 50% sul mercato nel 2030

Nel 2030 le automobili elettriche copriranno il 50% della domanda nel settore

dell’automotive. Questo emerge dal report “La mobilità elettrica: inevitabile o no?”,

stilato da Motus-E e Quintegia partendo dai dati di uno studio condotto da Element

Energy su commissione della Platform for Electromobility, l’ente europeo che

promuove e facilita le politiche a supporto della mobilità elettrica.

Si ritiene che già nel 2025 le auto elettriche rappresenteranno la fetta primaria degli

acquisti, assestandosi al 30% contro il 25% delle auto a benzina e il 23% delle ibride

plug-in.

Nel 2030 la domanda dovrebbe salire fino al 51%, toccando poi il picco nel 2050

quando l’unica altra opzione sul mercato sarà l’ibrido ricaricabile. Per quell’anno, in

particolare, la richiesta di veicoli elettrici si assesterà al 77%, contro il 23% dell’unica

alternativa che sarà possibile in futuro.

Un settore in progressione costante

Tra il 2020 e il 2021 la quota di mercato delle auto elettriche in Italia è praticamente

raddoppiata, passando dal 3,1% al 6%. L’anno scorso ci sono state 4,2 milioni di

immatricolazioni a fronte dei 2,01 dei 12 mesi precedenti. Una svolta che emerge dai

dati pubblicati da Jato, che parte dalle cifre del 2019 (1,4 milioni di auto registrate)

per far capire l’entità della crescita. A giocare un ruolo importante è anche la carenza

globale dei semiconduttori: le case automobilistiche hanno dirottato la propria
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Potrebbe interessarti anche

attenzione verso i modelli più redditizi, sacrificando le automobili a benzina e a

gasolio per dare più spazio al comparto delle vetture  elettrificate.

L’Europa e la Cina

L’Europa e il Nord America sono ancora indietro rispetto alla Cina: la presenza di

modelli a batteria a costi accessibili ha infatti trainato le immatricolazioni di auto

elettriche nel Paese del Dragone, che nel 2021 ha visto il dato schizzare fino al 50%

del totale delle immatricolazioni mondiali.

I costruttori cinesi hanno adottato delle politiche commerciali di incentivi che hanno

riscosso grande successo. L’Europa sta cercando di inserirsi in questa scia: i grandi

costruttori europei (Volkswagen e Stellantis su tutti) hanno fatto registrare numeri

decisamente incoraggianti e il dato sempre crescente di modelli elettrici a

disposizione degli acquirenti ha contribuito alla crescita registrata degli ultimi anni.

Il nord america

Pian piano anche gli Stati Uniti stanno cercando di adeguarsi al resto del mondo:

Tesla domina le vendite negli Usa, ma le nuove politiche in tema di sostenibilità e

l’aumento dei costi di carburante stanno spingendo anche altri costruttori alla svolta in

chiave elettrica. Alcune startup statunitensi destano molto interesse, così come i

modelli immessi sul mercato nordamericano dalle case europee.

Negli Usa il fenomeno delle automobili elettriche dovrebbe decollare grazie all’arrivo

dei pick-up a batteria: si tratta di un segmento di mercato particolarmente caro agli

utenti americani, che ritengono questi mezzi, specialmente per viaggiare al di fuori

delle grandi città, praticamente indispensabili.
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